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NOTIZIE GENERALI 


FRANCIA 
Parigi 18. agosto: 

In seguito: di. una: energica parlata 
«del Rappresentate Simeon, in cui ha di- 
mostrato non essere possibile , che ilgo- 
verno susista, finchè la calunnia può: 
attaccarlo impunemente ; e togliergli 
quel rispetto , e quella ubbidienza, che 
gli è dovuta, il Consiglio dei 500. ha 
adottata la proposizione di nominare 
una commissione di 5. Membri , inca- 
ricata di presentare un nuovo proget- 
to sulla re pressione dei’ delitti della 
stampa.. Tutti vorrebbero impieghi, 
tutti gridano, che i patriotti debbano 
esser protetti, e premiati pei loro gran- 
di serviggi prestati alla causa comune, 
e tutti vedono il solo proprio interés- 
se. Quindi, non essendo esauditi, sì 
scagliano contro il governo colle loro 
stampe, e tentano controrivoluzioni . 
Era dunque necessario pensar seria- 
mente a porvi freno. 

Il General AuGERAV, nuovo coman- 
dante della’ XVII. Divisione» Militare 
stazionata in Parigi, e neidipartimen- 
ti all’intorno, ha- ordinato, che.i mi. 


litari, che insultassero, o maltratasse- 
sero dei cittadini, saranno puniti ri 
gorosamente . 

Il Direttorio Esecutivo ha stabilito; 


e firmato un trattato “di pace conchiu- 


so ai 2g. termidor ( 10. agosto ) col 
Portogallo, negoziato a nome della 
Appula Francese dal cittadino C. 
Delacroix ; ministro Plenipotenziario, 
munito delle opportune facoltà con de- 
creto dei g0. messidor scorso ‘( 30. lu- 
glio ) ; ed a nome della Regina di Por- 
togallo, dal Sig. Daranjo, munito di 
plenipotenze, firmate al palazzo di 
Quelux il 10. giugno 1797. ( v. Ss. ). 
Questo. messaggio si fece pervenire 
dal Direttorio : Esecutivo al Consiglio 
de’ 500. in esecuzione dell’ articolo 353. 
della costituzione, invitandolo a deli- 
berare su di esso. Voi troverete, co. 
sì scrive il presidente Cèrnot, unite in 
copia autentica le facoltà rispettive, 
date. alicittacine (Carlo Delacroix. «da 
una parte, sed. al Sig. Daranjo dall’ 
altra. 

Il Consiglio, rìicevuto questo mes. 
saggio, unì comitaio segreto pet esa- 
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minarlo. Noî intanto diamo i principa- 
li articoli. 1. Resta ammessa la neu- 
tralità della R. Corte di Portogallo. 
2. Riconosciuta la sovranità della. me- 
desima sulle due opposte rive del fin- 
me delle amazzoni,.a norma di quan- 
to è stato disposto neltrattato di Utre- 
cht, 3: Stabilito , che il fiume Calcue- 
ma sia il termine de’ dominj di S. M. 
fedelissima nel Brasile, in modo però 
che ne rimanga libera, e senza aggta- 
vio la navigazione de’ suoi sudditi. 4. 
Cambiato il piano di commercio reci- 
proco de’ generi, e delle manifatture 
delle due nazioni. Sono. compresi fra 
ì primi ì vini del Portogallo , ed esclu- 
si dalle manifatture i panni di Fran- 
cia. 5. Progettata infine la diminuzio- 
ne dei diritti di Dogana imposti sulle 
produzioni , purchè queste partendo da 
un porto Europeo di uno dei due sta. 
ti vadano direttamente.ad un porto pa- 
rimente Europeo su bastimenti appar- 
tenenti ad una delle due ‘mazioni , € 
per conto di qualche Francese , 0 Por- 
toghese . 

TI cittadino Visconti di Milano arri. 
vò quì prima dei 13) agosto col titolo 
di ministro Plenipotenziario della Re- 

ubblica Cisalpina . 

Ii Direttorio Esecutivo fino dai pri- 
mi agosto ha sospesa la parte del gior- 
nale, detto ‘2 Reddatore, 0 Giornale 
ufficiale, che compilavasi per suo con- 
to. Iu avvenire non si poiran più ri- 


conoscere perciò ufficialmente le ope. 


razioni del governo. 
GERMANIA 
Fienna 12. agosto. 

Il.conte di Cobentzel giunto quì da 
Pietroburgo .il dì g. del corrente, eb- 
be martedì scorso una particolare, € 
lunga udienza da S. M. Il Imperatore. 
Quanto al Marchese del Gallo parie a 
momenti per Udine. 

T cinque battaglioni destinati per 
VParmata d’Italia, si sono posti effet- 
tivamente in marcia per la stessa ar- 
mata. Vengono altresì spedite conti- 
nuamente delle reclute già esercitate 
e neglì scorsi giorni fu inviata a quel 


la volta una quantità grande di prov. 
visioni da bocca, ad oggetto di non 
far.trattenere , o retrocedere le spedi. 
zioni. Finalmente sono stati spediti 
per lo stesso destino sedici carriaggi 


‘d’artiglieria , e grosse somme di de- 


nari, scortate da diverse compagnie 
di artiglieri . 

Scrivono da Presburgo, che la le. 
va de’ nobili Ungheresi, fattasi dagli 
undici comitati, che sono al di la del 
Danubio, essendo già del tutto com- 
pita, dovevasi questa radunare in due 
corpi a Steîn-am-Argen nell Ungheria 


inferiore sul fiume Curtz; ce ciò devo. | 


va succédere nel corrente mese. Ivi 
le milizie si sarebbero si bene adde- 
strate, da poter far poi una generale 
revista alla presenza di S- A. R.l’ Ar- 
ciduca Palatino, e fors’ anche di S. 
M. l'Imperatore , che si attende colà 
prima di passare ai bagni di Baaden. 
Si pretende che questi corpi possano 


‘ esser destinati per l’ Albania Veneta, 


la quale verrà. unita come la Dalma- 
zia ai dominj di S. M, Cesarea. 


Noi potressimo qui aggiungere qual. ‘ 


che rilievo; ma siccome sappiamo che 
generalmente si.leggon le gazzette sen- 
za la minima riflessione, ed a testa 
svanita; così crediamo, che a noi tor- 
ni utile il risparmiare i raziocinj. Per 

uesta volta basterà solo il dire, che 
I Albania Veneta verrà unita alla Dal 
mazia, ed all’ Istria a condizione che 


i Tedeschi non pensino più alla ‘Ter- 


ra-ferma, ed al Mantovano, accomo- 
modando il comune interesse con un 
reciproco trattate di commercio. 
ITALIA- 
Padova 25. agosto . 


Jeri arrivò qui l eroe BONAPARTE. 
q : 


Egli andò subito a pranzo dal Gene- 
ral MaSssENA. Tutte le strade, e la 
contrada, che corrisponde alla sala 
del pranzo eran piene di popolo de- 
sideroso di vedere. il suo liberatore. 
Terminat9” il pranzo si presentò al 
pubblico da un poggiuolo coi Generali 
MASSENA, e BERTHIER , e lo conso- 
lò ;, Verso le ore 6. e mezza della sera 
tui- 


x 


tuttà la divisione MASSENA marciò 


sotto le armi verso la gran spianata 
fuori di ‘porta Savola, e BONAPARTE 
stesso col corteggio de’ Generali vi an- 
dò fra immense popolo. Dopo la ras- 
segna annunziò alla 'truppa la pace col 
Portogalio, fece sperare. quella coll’ 
Inghilterra, e 1’ assicurò , che 
per Udine per definiria coll’ Imperato- 
re. ‘Se questa disse, non si potrà con- 
chiudere, io saprò certamente procu- 
rarla coll’ ajuto de’ fidi e prodi miei 
fratelli d’ armi con sempre nuove vit- 
torie . \ 

Dopo ciò, ritornato in Città, wide 
la piazza della Libertà. vagamente illu- 
minata, indi passò al teatro ornato, 
ed illuminato d’ ottimo gusto. A mezz’ 
ora dopo la mezza nòtte parti diret- 
tamente per Treviso. 

Udine 23 Agosto . 

Molte voci si spargono sulla. verifi- 
cazione del congresso. Si attende fra 
pochi giorni il-General BONAPARTE, 
ed i preparativi di guerra continuano 
col massimo fervore. Tra poco saran. 
no ‘allestiti i forni per la fabbrica di 
biscotti, che s’incominceranno a la- 
verare quanto prima. 

Bologna 19. Agosto. 

“Il Generale in Capo BONAPARTE, 
che ritiene presso di se l’ autorità le- 
gislativa, attese le più vive istanze 
dell’ Amministrazione «centrale del di- 
partimento del Reno , e del corpo del. 
la nostra università, si compiacque 
di portarsi espressamente al Direttorio 
della: Repubblica cisalpina per dichia- 
rare, che l’istituto nazionale doveasi 
collocare in Bologna. In seguito di tale 
dichiarazione il direttorio ha dato erdi- 
ne, che immediatamente gli sia reso 
conto dello stato e disposizione della 
fabbrica del nostro istituto , del siste- 
ma dei professori, delle macchine, e 
cose di storia naturale, ed altre, che 
trovansi nelle varie camere, affine di 
prendere quelle misure, che corrispon- 
dono alla, grandezza di uno stabilimen- 
to così interessante. Questa notizia ha 
recato sommo giubilo a tuttovil dipar- 

x 


# 


partiva 


tinfento } ib'quale si chiama ‘in ‘singo- 
lar modo ‘obbligato all’ attività, ed al 
patriotico: zelo del commissionato cit - 
tadino Avvocato Aldini, che ha, sapu- 
te condurre a.buon esito un affaretan- 
îo importante. © 

i Atltra:de 22. detto. 

Sappiamo da Milano, che:fe ele. 
zioni fatte dal Generale. in Capo dei 
nostri rappresentanti, sono cadute so- 
pra soggetti ricpettabili pei lora ialen- 
ti e patriottismo . 3 i 

Mlilano:26. agosto. 

Giunse lunedì scorse in questa ca- 
pitale un corriere straordinario colla 
nuova dell’ arrivo ‘del’ marchese del 
Gallo a-Udine in compagnia del conte 
di Cobentzel. Siccome questi due Mi- 
nistri plenipotenziazj dell’ Austria. di. 
consi muniti dellè opportune istruzio. 
ni perl’ ultimatum della pace; così noi 
stiamo in aspettazione di sentire quan- 
to. prima l'esito di quel congresso. 

Agli 8. ‘corrente sono partiti da que- 
sta Città alla volta di Parigi il Depu- 
tate Polfranceschi , e il Segretario Stec- 
chini, incaricati già dal famoso Con- 
gresso di Bassano di presentare al Di- 
rettorio Esecutivo di Francia i woti 
della Terra ferma Veneta per .l’ unio- 
ne di essa alla Repubblica Cisalpina. 

| 209. Agosto, 

Ieri giunsero da Parigi diversi .Cor- 
rieri con dispacci interessanti ,; e subi. 
to presero la via di Udine. Si spargo- 
no molte voci vaghe sulla pace, e sul- 
la guerra; ma nessuno ha potuto tras- 
pirare il ‘contenuto dei dispacci sud- 
detti. Si assicura nonostante., che 
il Direttorio Esecutivo jdi ‘Parigi ha 
deciso di allontanare 1’ Imperatore dall’ 
Italia, é formar di questa bella pe- 
nisola due ‘Repubbliche settentrionale , 
e meridionale. Sono servitori umilis- 
simi dell’ Austria quelli, che .asseri- 
scono y'che î confini della Cisalpina sa- 
ranno all’ Oglio. Saranno sicuramente 


‘alla Piave, e forse al Tagliamento, o 


al Lisonzo . 
Mantova 12.fruttile ( 29. agosto v. s.) 
Jeri seta verso l’ave maria sono 
«sci 
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‘asciti dalla porta S. Giorgio 24. car: 
riaggi di munizioni da guerra, un obi. 
zo, che li precedeva, ed. una, fucina 
di campagna. Durante la notte ne so- 
ro sortiti molti altri, Questi sono i 


continui indizj,. che noi abbiamo del. 


la prossima venuta degli Austriaci. Si 
da inoltre per notizia. indubitata, che 
nel Tirolo e fin anche a Roveredo vi. 
è gran carestia di viveri da far morir 
di languore la povera iruppa Tedesca. 


I Generali riclamano. continuamente. 


all’ Imperatore perchè si spediscano 
provvisioni. Questo solo oggetto do- 
vrebbe determinarlo alla pace; ma 
ostinazione di Vienna supera di gran 
lunga i bisogni delle armate, e quin- 
di si farà la gmerra per distruggere 
affatto quei poveri popoli veramente 
da compiangetrsi. 


Un soldato Cisalpino scrive da Pel 


ma ad un suo amico Qui si parla di 
guerra, edi pace, come fra di voi; ma 
îo posso assicurarvi che tutto è tmpe- 
netrabile. Il volgo dice, che î Francesi 
faranno un generale falso attacco coi 
Tedeschi a fucile carico di sola polvere 
che î primi fingeranno di rinculare în 
modo d’ essere costretti a fuggirsene si- 
no a Bologna. Da queste notizie, che 
noî diame pel solo fine di giovare, po- 
tran vedere ancheiMantovanische il nostro 
paesenone solo fanatizzeto conwrivativa. 

Quel che corre fra noi nel momen- 
to, che si pretende di saperlo da un 


individuo della Commissione Ammini- . 


strativa Francese, è, che il Generale 
BONAPARTE prima di partire da Mi. 
lano ha assicurati i cittadini, che Man- 
tova si restituirà senza contraddizione 
all’ Imperatore. Egli ha aggiunto di 

iù, che per conservare la Repubblica 

isalpina bisognava formare dei reg. 
gimenti nazionali, e che perciò ogni 
famiglia era costretta a dar dei solda- 
ti. Gian Galeazzo Serbelloni, quel uo- 
mo veramente democratico prese la pa- 
rola, e rispose. Un mezzo di tal sor- 


ta’ diffonderebbe senza meno il mal 
contento, e l'allarme fra i cittadini; 
io nol credo nè il più sicuro, nè il 
più utile. Il Comandante in Capo so- 
stenne il suo parere con tuono d’au. 
torità, e Serbelloni con arditezza re. 
plicò i suoi sentimenti, per cui dopo 
un lungo dibattimento d’ambe le par- 
ti, il (senerale in Capo disse a Ser- 
belloni,, sovvenitevi d° Orleans, e del. 
la sua fine. Il Generale partì per Udi. 
ne, e Serbelloni prese la via di Parigi. 
Non possiamo. a meno di non far 
notare la stoltezza di questa favola 
invereconda inventata dalla temerità , 
e non vorremmo vedere i nostri citta- 
dini a dover prendere la via di Pe- 
schiera già loro segnata dall’ imperdo- 
nabile imprudenza dei quattro ultima- 
mente liberati dalla clemenza France- 
se. A convincervi del pericolo in cui 
siete, crediamo opportuno, il riporta- 
re il seguente: dUAni i 
Proclama dol quartier generale di Verona 
li 7. fruttidoro anno 5. della repuò- 
lica Francese una , ed indivisibile. 
Alcuni vomini perversi ardiscono 
pubblicare, che gli Austriaci debbono 
quanto prima prender possesso di que. 
sta città .. Le intenzioni di questi ‘no- 
vellisti non sono punto dubbiose, e 
tendono evidentemente a turbar l’ or- 
dine, e la tranquillità pubblica, ed a 
spargere l’ allarme fra i patriotti. Il 
Generale divisionario BRUNE Coman- 
dante il Veronese volendo far cessare 
rumori quanto poco fondati, altrettan- 
to perfidamente sparsi, ordina al-Co- 
mandante della piazza, ed alle auto- 
rità costituite di Verona, di fare le in- 
dagini più scrupolose sopra questi ris- 
caldati partigiani dell’ Austria che hanno 
tenuto , e terranno in avvenire simili 
discorsi, per metterli sùbito in arresto . 
L’ ajutante Generale, Capo dello sta- 
to maggiore SCHERLOCK. 
Per copia conforme. 
Salimbeni seg. del gov. cent. 
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RIULS SUI AL 
Pietroburgo 2. Agosto . 

Le due divisioni della flotta  sta- 
zionata nella rada di Cronstadt nei gior- 
ni 20. e 21. dello scorso luglio han fat- 
te diverse evoluzioni per ordine’ pre- 
ciso dello Czar. 

Nella Curlandia è stata ristabilita per 
la maggior parte l’ antica costituzione 
provinciale. Del governo, che vi ave- 


va eretto l’Imperatrice Catterina, non, 


vi rimane intatta sennon la reggenza, 
e parte della corte camerale. 

1 Maresciallo de’ nunzj presentò nell’ 
ultima dieta dell’ Eustonia l’opera po- 
co fa pubblicata: Sulla servicà della 
gleba del bifolco della Livonia, ed Eu- 
stonia , e diede luogo ad una discus- 
sione, e deliberazione degli ordini 
equestre, e provinciale. Tutti i depu- 
tati d’unanime consenso hanno dichia- 
rato, che il loro parere è, che si deb- 
ba abolire la detta servitù. Una tal 
disposizione verrà presentata all’ Im- 
peratore Paolo I. perchè sia approva- 
ta. Questi Popoli cominciano anch’ es- 
sì a sentire gl’influssi del dirozzamen- 


to loro procurato da Pietro il Gran- 
de, ed a gustar da lontano l’idea del- 
ia libertà. Noi crediamo, che Paolo I. 
sarà abbastanza filosofo per concorrere 
nell’ abolizione dell’accennata servitù. 
FRANCIA. 
Parigi primo fruttidoro . 
Gl’Ispettori dei due consiglj han- 
no passata la notte del 28. al 29. al 
luogo delle loro sessioni; hanno spe- 
dito un corriere a Pichegru a mezza 
notte, ed hanno dato ordine ai gra- 
natieri di stare al posto sino alla mat- 
tina. Si pretende sapere, che gl’is- 
pettori temessero, che il palazzo rea- 
le venisse circondato . n 
Nel giornale, l’ Amico delle leggi, 
si legge una lista d’emigrati d° alto 
rango giunti ultimamente a Parigi, ed 
indica perfino le loro abitazioni. Tra 
questi trovansi il Principe di'Poix, il 
Principe di Carencey, il Duca di Choi- 
seuil, Duchylan Vescovo di Chalons- 
sur-sonne ec. \ ; 
Il giornalista Carlo Hesse racconta 
nell’ Amico ‘della patria il seguente 
fatto : 


» Un 
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s» Un repubblicano ircontrò jeri P 
altro sulla piazza Vittoria un forastie- 
re di potenza germanica, e che egli 
conobbe intimamente prima della ri- 
voluzione . Gli si accosta, e dice: per 
quale accidente siete voi a Parigi? — 
Per affari della maggior importanza, 
e da due giorni sono arrivato da Franc- 
fort, rispose il forastiere. — Ebbene 


avremo noi la pace coll’Imperatore,, 


perchè voi dovete saperlo? — Ciò di- 
pende...... — Da chi? — Dagli av- 
venimenti presenti....— Come dun- 
que? — Si aspetta dalla Germania il 
risultato del processo politico di Pa- 
rigi.... Ebbene, dopo? — Poichè vo- 
lete sapetlo vi contiderò, che se gli 
emigrati rientrano in Francia e nel 
possesso de”loro beni e diritti politi- 
ci, in tal caso la guerra durerà sino 
all’ estinzione del calore umano...... 
Addio , bisogna, che io vi lasci, per- 
chè non ho che tre giorni da restare 
a Parigi. — Ma, siete voi contento 
del viaggio? — Contentissimo; tutto 
va ottimamente .;..— Macredete voi, 
che sarà continuata la guerra? — Si, 
addio, 

Questa scena politica è seguita, di. 
ce Carlo Hesse in presenza ili testi- 


‘monj. Il forastiere si chiama*.Simon, 


egli? è segretario intimo d’un sovrano 
di Germania influente. Ciò , che leg. 
gesi nel Times: giornale inglese avva- 
lora il fatto riferito. dall" Hesse. 

sg Noi dobbiamo ripetere, che è 
soprattutto da Parigi, che attendiamo 
le migliori nozioni sui progressi, e che 
la situazione dei partiti, che sono là, 
offreeindizj più certi relativamente al 
risultato delle conferenze di Lilla, che 
la corrispondenza stessa di Lord Mal. 
xesbury. i 

Jeri Debonnieres relatore della Com. 
missione incaricata di esaminare il trat- 


tato di pace col Portogallo, ne ha 


proposta al consiglio dei 500. la rati. 
ca, ed è stata pronunciata. 
Il foglio , 7/ repubblicano francese 
assicura, che prima di fare il suo rap- 
porto, la commissione ha desiderato 


un abboccamento col ministro degli 
affari esteri, e che gii ha dimostrata 
qualche sorpresa d’aver a pronunzia. 
re su questo trattato prima di certi 
altri. ‘Il ministro ha lasciato travede. 
re, che ciò combinava:gol sistema se. 
guito dal direttorio d’ isolare l’ Inghil. 
terra dalle altre. potenze coalizzate, e 
che malgrado le difficoltà da superar- 
si sperava di pervenire a trattare def. 
finitivamente coll’ Inghilterra medesi. 
ma. Del resto egli si è contenuto in 
questo abboccamento colla più gran 
riserva. ( Il che è benissimo fatto, 


soggiugne il giornalista, quando le spie 


forastiere. possono intenderlo ). Que-. 
ste spie però potrebbero esser tenute 
di vista,-e condannate secondo il ri. 
gor delle legzi, 
Altra dei 2.detto : 

Cinquecento cinquanta repubblica- 
ni del circondario d’Issoîre diparti. 
mento del Puy-de-Dòme hanno scritto 
all’ armata d’Italia ai 24. termidoro 
ciò che segue: 

33 Hlustri. guerrieri. le cui gloriose 
imprese fissano .in questo momento l’ 
ammirazione dell’ europa, e di cui | 
immortalità trasmetterà la. gloria ai se- 
coli più remoti, ricevete il giusto tri. 
buto della nostra riconoscenza.,, 

Le ‘vostre. lettere al direttorio. sui 
pericoli, che minacciano la costituzio= 
ne,ridonarono una nuova vista ai re: 
pubblicani, troppo lungo tempo op« 
pressi. .L’ energia con cui sono scritte 
ha triplicato il nostro coraggio. 

Onore alla brava armata d’Italia! 
Onore al suo illustre capo! Onore al 
le armate della repubblica! Tante vit» 
torie,, tante virtù, tanti sagrificj non 
saranno dunque perduti per la libertà, 
e la francia. vittoriosa de’ suoi nemici 
esterti, può dunque sperare di ridur- 
re al silenzio i figlj ingrati, che le 
squarciano il seno. Essa lo deve, poi. 
chè voi avete parlato. generosi guer- 


rieri. Come! Intanto, che si travaglia 


al ristabilimento della pace, che le 

vostre vittorie hanno preparate, i sa- 

telliti dei Re fabbricano nell’interno 
i 


i ferri coi quali meditano d’incatena- 
re le vostre inmani vittoriose, e tanio 
sangue sparso non ci avrebbe condot- 
to, che a vedere la francia divenuta 
ancora il domigio d’un despota! No: 
si pentano costoro! Sono ancora a 
tempo; domani nol potranno più. Si 
entano , o tremino ,;. 

Il Generale Dommartin, impiegato 
nell’ armata d’Italia, è stato nomina- 
to dal direttorio esecutivo per coman- 
dante dell’ artiglierìa della XVII. divi- 
sione militare stazionata a Parigi, e 
nei vicini dipartimenti, in luogo del 
Generale Durtubie. Parimenti il ‘citta- 
dino Verdiere Generale di brigata , 
pure presso l’armata d’Italia, è sta- 
to eletto comandante temporario di 
questa città, in luogo del cittadino 
Chanez. 

INGHILTERRA. 


Londra 10. agosto , 


Jeri è giunto un messaggiere di 


Stato con dispacci di Lord Malmesbu- | 


ty, ed è pur ritornato da Lilla: il 
Lord Gover: ‘Si sono tosto spediti 
corrieri ‘ai diversi‘ministri per l’ unio- 
ne di un consiglio, che ha avuto luo- 
go quest’oggi, ed il sig. Wassey ac- 
compagnato da un messaggiere è sta- 
to spedito per Lilla colla risposta ai 
dispacci qui venuti. Il grande ostaco- 
lo per la conclusione della pace, di. 
pende certamente dalla restituzione dei 
possessi olandesi. I Francesi però sa- 
pranno rinvenire i mezzi di accomo- 
dare le differenze, essendo ormai tem- 
po di far cessare i mali, che affliggo- 
no l’umanità, 

E’ giunta felicemente la flotta delle 
Indie occidentali, di cui non manca- 
no che due vascelli. Non v’ha esem- 
pio d’ un viaggio si rapido , fattosi in 
cimque settimane. 

Le angustie riguardo’ alla banca so- 
no per cessare interamente , essendosi 
decisa la ‘gran misura dell’'emis- 
sione di un nuovo numerario ‘in 
monete d’oro, e d’argento. La zec- 
ca lavora continuamente , e nel pros- 


sìmo ottobre la ‘banca potrà contare 
150m. Ghinee. 

Il debito nazionale, compreso l’ul. 
timo imprestito , ascende ora a 409. 
millioni 655m. 570. lire sterline. L’an- 
nuo interesse di questo debito forma 
la somma di 16. millioni 272m. lire 
sterline. Il debito pubblico s è adnn- 
que aumentato dai 5. Luglio 1796. sì 
no a luglio 1797. di 62. milioni 57m. 
202. lire sterline. Meriterebbe questo 
debito un’ analisi; ma da quel, che è 


stato detto altrove si può dedurre in . 


quale situazione si trovino nonostante 
le Finanze dell’ Inghilterra. ; 

La squadra del sig. Pellewsi è mes- 
sa jeri alla vela per andar in crociera 
sulle coste di Francia. 

La tranquillità sembra affatto rista- 
bilita nel Nord dell'Irlanda, e mal 
grado la differenza dei partiti, si fan- 
no le elezioni con maggior moderazio- 
ne «di quella, che si credeva. 

OLANDA. 
| dja 12. agosto. 

Noi siamo condannati a restare nel. 
la burrasca rivoluzionaria. La faziosa 
minorità del corpo legislativo è riu- 
scita coi suoi intrighi, e libelli a far 
rigettare l’ atto costituzionale presenta- 
to al Popolo ‘batavo. Tutto sembra 
annunziare in Olanda una ‘nuova tivo- 
luzione. Sì calcola il numero . de? vo- 
tanti comparsi nelle Assemblee prima- 
rie 8$703:, e solo. 9183. ne hanno ac- 
cettata la costituzione. In tutie le cit- 
tà primarie, cioè Amsterdam, Rotter- 


dam, ? Aja, Leida e Harlem i.votìi 


le erano conirarj. Lo stesso. fu a 


Utrecht, Arnheim, nella Gheldria; a - 


Tilburgo. Leuw.arden, nella Frisia, 
e nel Brabante Olandese. 
GERMANIA 3 
Vienna i92. agosto. 

Le voci di pace sono tuttora nell’ 
incertezza. Prosegnesi intanto a met- 
ter l’ armata d’Italia nel piede più 
formidabile. Nuove truppe, e grossa 


‘artiglieria sono rivolte a quelle parti. 


TY réclutamenti continuano -a danni dell 


arti; e dell’ agricoltura in tutta l’Au-. 


stria | 


95 


39€ 


stria. 1. Comitati d’ Ungheria hanno 
avuto l 6rdine di mettere in piedi per 
il prossimo settembre un corpo di fan- 
teria proporzionato alla cavalleria del- 
la leva generale. 

Sui replicati inviti fatti dal Genera. 
le BONAPARTE all’ Ambasciator Napo- 
litano per la continuazione, ed ultima- 
zione dei maneggi di pace, egli si è 
messo jeri in vi<ggio per Udine. S. M. 
V Imperatore vi la aggiunto il Barone 
di Deghelmann già Ministro Plenipoten- 
ziario presso gli Svizzeri, e il sig. Hop- 
pe segretario del Barone di Thugut. 

Francfort 15. agosto . 

I fogli tedeschi, che aveano annun- 
ziato , che il circolo dell’ alto reno a- 
veva sollecitata lintervenzione dell’ 
Imperatore Russo nelle negoziazioni di 
pace dell'Impero, confermano una tal 
nuova, ma ritrattano, e dichiarano 


‘apocrifa la sostanza della nota riguar. 


dante un tale oggetto, quale era sta- 
ta dai fogli medesimi riportata. 
Mannheim 6, agosio . i % 
Ml Generale Morèau ha fatto recen- 
?emente fucilare un Commissario Fran. 
cese per aver posto in requisizione del 
vino: vecchio del reno ine’ contorni di 


Worms. Questo esempìo di giusta se- 


verità dovrebbe por freno, .é correg- 
gere l’ingordiggia di somiglianti av- 
voltoj. Ma la brama ardente, e l’ine- 
stinguibil sete di cangiar stato in mo- 
menti fa disprezzare la morte sulla lu- 
singa di poter riuscire nell’ intento de- 
ludendo la vigilanza delle leggi. 
DE AGNA 
Madrid 21. luglio. 

Siamo presentemente sicuri del tut- 
to sul bombardamento ,. che erasi in- 
irapreso di Cadice. Tuiti concordano 
nell’attribuire questa sicurezza all’ at- 
tività del nostro Ammiraglio Massa- 
redo . 

ie nostre finanze sono tuttora in un 
grande imbarazzo . Per porvi qualche 
rimedio il nuovo Ministro delle mede. 
sime ha immaginato un imprestito di 
100. milioni di reali, e questa sarà 
una nuoya emissione di biglietti regj . 


Pack I A 
Genova 22. agosto . 
Il Comitato militare è stato invitato 
a presentare un rapporto colla nota 


de’ fucili, ed. altre armi esistenii nell’. 


armeria, indicando la quantità preci. 
sa di cui si può disporre per l’ arma. 
mento delle riviere .. Le pattuglie 
della forza armata sono incaricate di 
dissipare dopo la mezza notte le nu 
merose riunioni di persone, chè. can. 


tando disturbano il riposo de’cittadi. 


ni, e di arrestare chiunque spargesse 
così canzoni immorali, o personali. 
Devono le stesse pattuglie ‘arrestare, 
e condurre in carcere chiunque contro 


il divieto tenesse aperte dopo la stes 


sa ‘ora osterie; bettole, cantine, 0 
cucine. -- Una special commissione di 
tre membri del governo invigilerà su 
tutti gli ufficj di sanità, ed a tale og. 


getto corrisponderà con tutte le Muni-. 


cipalità della Repubblica. -. Il citta 
dino Cresci, stato eletto. Comandante 
della Fortezza di Savona, prenderà 
da quel Commissario e Maggiore di 
Piazza tutte le consegne, passandone 
rapporto al Comitato militare. -- Sul 
rapporto del Comitato delle relazioni 


‘estere, si è decretata ,, la cessazione 
‘dell’impiego di tutti i Consoli della 
Repubblica esistenti ne’ porti, e scali. 


dei diversi stati: i Consoli però can 
tinueranno nell’esercizio delle loro fun 
zioni, sinchè vengano rimpiazzati,, - 
L’ esercizio di vice-Console in Alasso 
è stato permesso al cittadino Benediet- 
to Amadèo colla condizione però, che 
egli non goda altri privilegj, che quel 
li espressi nei trattati stipulati tra la 
Repubblica, edl il Re di Danimarca. -- 
La reggenza d’ Algeri ha rilasciati i 
cristiani fatti schiavi sul legno il £. 
Giuseppe , e ciò per le istanze del cit- 
tadino Jean Bon S. Andrè Console Fra 
cese in quella Piazza. 

Udine 90. agosto. 

Jeri i Ministri del corpo Diplomati 
co sono stati a Parsereano a comple 
mentare il Generale Bon4paRTE, ed 
hanno avuto un magnifico dejeund, di 

cui 


cui n’ ebber parte anche i nostri De. 
putati, che ricevono la più distinta 
accoglienza dal Generale stesso. Que- 
sta mattina si attendeva all’ alloggio 
del Marchese del Gallo con tutto il 
suo stato maggiore, ma per leggiera 
indisposizione sopravvenutagli, non ha 
potuto trovarvisi. Ci sono andati in 
sua vece i Generali BERTHIER, e 
CLARKE cogli Ajutanti a complimen- 
tare i Plenipotenziarj Austriaci, e un? 
ora dopo si sono restituiti a Parse- 
rcano. Il General Vicror ci ha ordi- 
nato di regolarmente somministrare o- 
gni giorno 600. lavoratori, oltre i so- 
liti, per i travagli delle fortificazioni 
di Palma. Anche gli Austriaci da qual. 
‘che tempo sono occupati a fortificarsi 
in varj luoghi, e singolarmente sul 
monte Medéa, e a Plezz. 

Il General BonAPARTE ha assicura- 
ti i nostri Deputati d’ esser egli venu- 
to determinato alla pace, se l’Impe- 
ratore vorrà acconsentire alle sue pro- 
posizioni, altrimenti avrà luogo la 
guerra, e porterà la libertà fin entro 
il recinto di Vienna. 

Commosso il General BoNnAPARTE 
dalle nostre calamità cagionate dall’ 
epizoozia, che tuttora fa stragi rovi. 
nosissime, per darci prove de’ suoi 
sentimenti, ha ordinato, che il nostro 
governo possa passare alla vendita del- 
le commende, ed abbazie della pro- 
vincia a sollievo della nazione. Ha 
pure concessa l’ abolizione dei fede- 
comessi, e primogeniture, e domani 
si procederà alla decretazione . 

Venezia 26. agosto . 

E’ stato. pubblicato in ‘istampa il 
rapporto del cittadino Dandolo sullo 
stato attivo, e passivo, commerciale, 
e politico di Venezia, da dirigersi. al 
la Repubblica Cisalpina. In esso di. 
mostra lo stato in cui è rimasto ulti. 
mamente l’errario nazionale, cioè con 
soli 4. mila ducati, e pochi argenti 
in confronto d’immensi debiti. Riflet- 
te però, che ad onta cdi tutto questio 
le circostanze geografiche, e politiche 
di Venezia, c le sue relazioni com- 


merciali potrebbero farla risorgere, e 
portarla ancora al grado di un sommo 
splendore: notando, che sebbene vi 
siano’ 22. milioni di deficit, esistono 
tuttavia de’ capitali di risorsa, fonda- 
ta sempre sulla reintegrazione di iut- 
to il dominio veneto . i 
Bologna 29. agosto. 

Quest Amministrazione centrale ha 
fatto pubblicare I’ Avviso, che il Di- 
reitorio Cisalpino ha nominato Com. 
missario del Potere Esecutivo il Cit. 
tadino Carlo Caprara per questo. Di. 
partimento. Ha pure destinato suo 
Commissario presso le autorità giudi- 
ciarie il cittadino Giacomo Pistorini, 
La stessa Amministrazione ha fatto al. 
tresì noto, che interessando, che si 
coltivino le lingue non meno, che le 
piante esotiche, viene aperto il. con. 
corso alla cattedra di lingua arabica, 
ed alla prefettura dell’ orto botanico, 
che mancano de’ soggetti opportuni. 
Si assicura però, che il merito sarà 
la guida, che determinerà l’ Ammini- 
strazione alla scelta, dovendo. ogni 
cosa ridondare in decoro, e. lustro 
della Patria. Noi peraltro abbiamo un 
vero .e sincero cordoglio nell’ intende- 
re, che intanto, che qui si pensa.ad 
una lingua, che è piuttosto destinata 
agli antiquatj ,- si cospiri altrove con- 
tro l’ utilissima, bellissima, nè mai” 
abbastanza lodata liugua del Lazio. 
Qual può mai essere la cagione di un 
tale delirio ? Noi tralasciamo per una 
naturale nostra verecondia di parlar- 
ne, persuasi,. che non mancheranno . 
uomini forti, e dotati di vero sape. 
re, che la vorran difendere colla mag- 


| giore energia . Gl' invitiamo a soste- 


nere sì giusta causa per l’ onore d’ Ita- 
lia, e ci lusinghiamo, che essi abban- 
donando il fanatismo da cui fu com- 
preso ROUSSEAU, seguiranno il senti- 
mento di tanti uomini illustri del no- 
stro secolo, che per questo solo han- 
no preveduto .il totale decadimento 
delle scienze nella nostra quanto bel 
la, altrettanta infelice Penisola, 


Fic Mi 


33% 


? 
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Milano 2. settembre. 

La Repubblica Francese riconosce 
la Repubblica Cisalpina . 
‘Prova contro gl’ Increduli, 
Libertà. Eguaglianza 
Parigi li 24. thermidoranno V. della 

Repubblica Francese una ‘e indivisi- 

bile. : 

-Il Ministro delle relazioni esteriori 
al cittadirio Carlo Testi, Ministro de- 
gli affari esteri della Repubblica Cisal- 
pina. 

Cittadino Ministro. 

La Repubblica Francese riceve col 
più vivo interessamento 1’ espressione 
dei sentimenti della Repubblica Cisal- 
pina. Ella non si limiterà certo a for- 
mare dei voti ardenti per la sua  pro- 
sperità. Una parte della sua gloria è 
riposta nel continuare a concorrere al- 
lo stabilimento de’ suoi grandi, e feli- 


‘ «ci destini, 


Eccovi, cittadino Ministro, la mia 
sollecita risposta. Chi avvicina il go- 
verno francese potrà dirvi quali siano 
i miei sentimenti. Quanto prima pre- 
senterò il cittadino Francesco Viscon- 
ti al Pirettorio Esecutivo. Mi è noto 
quanto egli ami e la libertà, ed i fran- 
cesi. Per questo doppio titolo la scel. 
ta ci è stata aggradevole in ‘sommo 
grado. Egli troverà qui pubblica esti- 
‘mazione, e perfetta hepevolenza per 
parte del Direttorio. Io mi reputerò 
felice nel dargliene le più convincenti 
prove. Mie di 

Aggradite cittadino Ministro le assì- 
curazioni della parziale mia conside- 
razione, i 

Sottoscrit. -- Car. Man. Talleyrand. 

Per copia conforme -- C. Testi. 
Mantova 21. fruttile. 

Essendo stata fin qui proibita l’e- 

strazione di qualunque sorta di grani 


dal Mantovano, il cittadino Generale 


MigLLIs, secondando le istanze dell’ 
Amministrazione di Stato ‘ha riporta- 
ta dal Generale in Capo BONAPARTE 
la placitazione per quella del riso. 
Potranno quindi î proprietatj tivolger- 
si al Comitato IV. coll’indicazione 


Ti 


della gnantità, e del luogo, ove esi. 
ste il genere per ottenere le conc:s. 
sioni dell’ estrazione, la quale sarà ri. 
partita in modo, che ognuno debba 
sentire di questo beneficio. L’ avviso 
pubblicato su l'oggetto è dei 7. frut- 
tile. 

Veramente, molti avran dovuto e- 
sclamare, questa povera, e smunta 
provincia languiva d’inedia anche per 
tal proibizione, nè ci voleva altro ri. 
piego, che quello della prossima. cer- 
tissima venuta degli Austriaci per far 
determinare il comando militare a pie- 
garsi facilmente a quest’atto di gius. 
stizia. 

Se lo stato però abbisognava di que- 
sto reale beneficio, altro non minore 
ne avea già meditato l’ Amministrazio- 
ne cercando i mezzi di rendere attiva 
ed utile la privativa delle acquevite, 
e dei rosogij. Essa ordinò pertanto ai 
7: suddetto., che tutti quelli, che aves- 
sero presso di se acquevite greggie, 
dovesser denunziare , rimosse le scuse 
ed i pretesti, ogni contratto tanto da 
farsi, quanto già fatto, ma non con- 
sumato , coll’ effettiva tradizione, e 
consecutiva asportazione dell’ acque- 
vite medesime ., medianti le necessarie 
professioni, sotto pena, in caso di 
non fatta denunzia, tanto pel compra- 
tore, quanto pel venditore della per- 
dita dell’ acquevite, e- di altre anche 
più gravi pene a norma dei casi. 

Per riuscire nell’ intento non solo in 
questo ramo di finanza, quand’ anche 
in tutti gli altri è assolutamente impor- 
tante l’ abbandonare l’ idea’ della pros- 
sima venuta dei Tedeschi. Intanto , 
che 1 ministri distraggonsi in tali su- 
perflue speranze, non si fa il bene 
dello stato. E’ necessario mostrare coi 
fatti, che le leggì Mantovane si man- 
tengono in vigore alquanto più di quel 


giorno , in cui vengono esposte al pub- 


blico. Se vi fosse amor vero della pa- 
îria, sarebbero: perfino odiate certe 
male Intese antipatie. 
L° Amministrazione prenda esempio 
dalla benemerita nostra Municipalità, 
la 


la quale dai 20. termale. ai 10, frutti. 
fero ha, saputo esiggere lir. 453. 14. 
in sole penali dagl’insaziabili Fornai, 
dai Fondacchieri, e Cantinieri, dai 
Formaggiari ec., e proseguirà certa- 
mente in appresso ad esiggerne in mag- 
gior numero coll’ attenzione, e colla 
vigilanza. L° Amministrazione così-po- 
trà far sentire vantaggi veri allo sta- 
to; e sì meriterà puranche il plauso 
dei Cittadini oppositori, qualora gli 
aggravj vengano poi diminuiti, sennon 
al presente, almeno all’ anno futuro, 
che ci auguriamo più felice. Senza 
qualche sollievo , 1° Amministrazione 
sala sempre nella penosa situazione 
di dover perdere tanti momenti pre- 
ziosi nel minacciare i censiti, proro- 
gando poi i termini dei pagamenti cen- 
suarj, come ha dovuto fare nell’ avvi- 
so del 19, fruttile, . | 

Questi sono senza dubbio oggetti da 
non trascurarsi nel sistema di una ben 
regolata Repubblica; ma l’altro con- 
templato in un avviso pure dei 7. me- 
rita egmalmente attenzione . 

Sono stati invitati tutti i Chirurgi 
approvati alla libera pratica perchè 
concorrino alla vacante piazza di se- 
coido Chiururgo dello Spedale civico 
di questa Città. Devono essi presen- 
tare i loro ricorsi all’ Amministrazione 
coi documenti comprovanti i meriti, 
e l’abilità di ciascuno , onde, previo 
il parere anche della Deputazione Me- 
dico - Chirurgica - Farmaceutica , poter 
passare alla nomina di quello, che sa- 
sà giucicato il più capace al sollievo 
di una parte dell’ inferma umanità. Si 
eta sparsa popolar voce, che il con- 
corso dovesse farsi colla soluzione in 
iscritto di un quesito teorico - pratico ; 
ma il faito ha poi dimostrato il con- 
trario, o almeno si è avuta la discre- 
zione di permutarlo in quello di una 
supplica, o domanda dell’ impiego col- 
le citate condizioni. Bologna però, 
benchè si tratti di.lingne, di botanica 
che non fan morire gli uomini, non 
ha cambiato parere. Ma se qui vole- 
vasi persistere, che il merito dipender 


dovesse. dal maneggio di una giusta 
logica, di una sana teoria, e da una 
discreta  elocuzione, noi avremmo a- 
vuto il cordoglio di veder il concor- 
rente a perder forse l’uso della ragio- 
ne, sul falso supposto., che l’anziani. 
tà dell’esercizio debba prevalere a 
chiunque. L’ Amministrazione peraltro 
non sarà mai abbastanza cocculata, e 


-severa ove traitisi della preziosa vita 


degli uomini, e almeno per l’avveni- 
re farà cosa molto proficua preseri- 
vendo leggi positive a qualunque Cit. 
tadino, che intraprenda non tanto la 
carriera del Chirurgo quanto la più 
difficile. del Medico ...... Quo ma- 
gis securo.erunt animo , eo citius pec- 
cabunt . Tutii debbono studiar le scien- 
ze. con metodo, ‘altrimenti la nostra, 
patria avrà sempre degli empirici dan-, 
nosi. Emendiamo il passato. Ora siam 
pur troppo costretti a confessare il no- 
stro castigo. Quande îrascar, dicit Deus, 
dabo vobis Medicos insipientes. Chi co- 
nosce il suo mondo letterario potrà 
decidere su P esposto. Noi intanto cl 
auguriamo riforme, ma giudiziose , e 
vantaggiose allo stato, ed. all’ afflita 
umanità, le quali valgano a propaga 


‘re le cognizioni mediche , che ora so- 


no ristrette ad un limitatissimo nume. 
ro di veramente degni soggetti. 

E° qui giunto l’ ordine dal supremo 
comando militare, che debbansi, cola 
maggior sollecitudine  demarcare all’ 
intorno delie fortificazioni le 600, tese 
entro le quali deve. verificarsi il piano 
generale di difesa di questa piazza. 
GI Ingegneri Municipali a quest’ effetto 
devono corrispondersi col capo Inge. 
gnere del genio Citt. Roland, 

La nostra Municipalità con suo av- 
viso dei 18. fruttile ha pubblicata ul. 
timamente una lettera del Citt, Gene- 
rale MroLLIis,in cui, seguendo imoti 
dell’ animo suo benefico, condona a 
tutti i Cittadini, che finora non hanno 
compito l’ approvvisionamento , la pe- 
nale prescritta nella legge da gran 
tempo emanata, e nella quale. sareb- 
bero incorsi. Dentro 15. giorni dalla 

; data 
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d00 


\ 


data dell’avviso vuole, che ciascuno 


vi abbia interamente provveduto, al. 
trimenti incoreranno 
nella medesima penale. 

Questi ordini non indicano certamen- 
te nè la vicina venuta dei Tedeschi, 
nè sicurezza di pace. Eppure ai 17. e 
18. fruttile suddetto ‘in ogni angolo 
della Città d’ altro non si parlava che 
di pace definitiva tra la Francia, e 
l’Imperatore segnata a Parigi li 31. 
luglio senza il concorso del Generale 
in Capo, e colla cessione del territo- 
rio della Repubblica Veneta, e la re- 
stituzione di Mantova. Tutta la gran 
macchina era appoggiata ad una data 
del supposto Monztore dei 16. agosto 
affatto destituta di quel carattere , che 
dovrebbe avere una notizia sì impor- 
tante. Noi abbiamo invece recato due 
fatti da far divenire di stucco i nostri 
mezzi speculatori . 3 
< Ai 19: proveniente da Udine è da 
quì passato il Generale DessAIx per 
proseguire il suo viaggio fino a Parigi. 
Si pretende sapere, che gli affari sia- 
no intralciati. Al suo ritorno vedremo 
l esito . A Udine intanto non sono co- 
minciate ancora le sessioni. 7 


DE 


Cn 


Con editto della Pretura di Roverbel. 
la del dì 15. Termale anno 5. della Re- 
pubblica Francese 2. agosto v. s. num. 
859 ad istanzù del cittadino Antonio 
Nerli è stato deputato il Dottore Mn 
derico Cambi di Mantova ‘in curatore 
în giudizio per l’assente Andrea Gia. 
voni reo convenuto affinchè lo assista 
per .la causa del Nerlî stesso in puntò 
d’ ordine, civé perchè sia al detto Nerli 


permesso di produrre nuovi ricapiti nell © 


atto d° una sua replica, sopra di che è 


| stata appuntata la giornata 31. ottobre 


irremisibilmente 


venturo v. s. alle ore 9. della mattina 
per È? aititazione verbale sull’ esibito 
nuîn. 659. 

Dal Tribunale di prima istanza di . 
Mantova 13. fruttifero an. 5. ( 30. ago- 
st0 1797. v. s.( Dietro rappresentanza del 
Capitano Giuseppe Reggiani , e del Not. 
taro Canc. Luigi Castagnedolî. Am- 
ministratore deputato condecreto gover- 
nativo di Guastalla , in aggiunta alle 
precedente interdizione dell’ Avvocato 
Marc’ Antonio Reggiani ivi già în cor- 
so pei beni colà esistenti, ed în seguito 
alle risultanze degli atti fatti avanti a 
questo Tribunale, anche rapporto ai 
beni , che il suddetto Antonio Reggiani 
possiede în questo stato, e finalmente a 
vista dell’ originale, ed autentica ade- 
sione del detto Avvocato Reggiani ri- 
messa al Tribunale del prefatto Gover- 
no di Guastalla per quest’ atto accesso» 
rio al Tribunale . 

Col presente passa a rendere diffidato 
îl Pubblico d’ essere con odierno decreto 
passato ad interdire al nominato av. Marc 
Antonio Reggiani amministrazione del. 
le di lui sostanze, cd effetti esistenti 
în questo stato, la quale è stata în lui 
vece appoggiata al nominato Cancell- 
Luigi Castagnedoli di Guastalla, e de- 
putato în curatore alle liti dell’? înter- 
detto il Dott. Causidico di questa Città 
Gian-Pietro Bozolti . 

In conseguenza di questa sollenne, e 
formale pubblica notizia resta proibito 
a chiunque sotto pena-di nullità, ed ah 
tre a tenore della legge , ed ordini ve- 
glianti di fare alcun contratto di com- 
pra, vendita, accettar obbligazioni, re- 
ceder dei contratti , ricever obbligazioni, 
pezni ed ippoteche, o fare qualunque 
altro contratto di qualsivoglia natura, 
ed indole coll’interdetto Antonio Reg- 
giani . 
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NOTIZIE GENERA 605 


FRANCIA 
Parigi 22. Agosto, 


E° stato presentato ultimamente al. 


Direttorio esecutivo dal General Ber. 
NADOTTE spedito dall’ italia dal Ge- 
nerale in Capo BONAPARTE un dis- 


paccio, dei 22. thermidor, (9. ago 


sto ) del tenor seguente: 

Cittadiri Direttori. 

Dopo la battaglia di Rivoli vi feci 
sapere d’ aver conquistate 20. bandie- 
re, dellé quali non ne spedii, che 16. 
Il General BERNADOTTE vi reca ora 
le altre, che io avea lasciate a Pes- 
chiera. Questo eccellente Generale, 
che sin dal principio si distinse al Re- 


no, è presentemente uno degli ufficia.. 


li più necessarj alla gloria dell’ arma» 
‘ta d’italia. Egli ha il comando delle 
tre divisioni, che sono sulle frontiere 
dell’'Aliemagna . Vi prego in grazia di 
rispedirlò pul presto, che.sia possibi- 
le‘ alla detta armata. Non devo tra- 
lasciar quest’ occasione senza rendere 


il tributo d’eloggio, che devo ai ser- 
vigj prestati dalla valorosa sua divi. 
sione, e dalle truppe venute l’anno 
scorso dall’ armata di Sambra, e Mo- 
sa a quella d’italia . In ogni incontro 
esse hanno superati gli ostacoli, che 
loro si son parati dinanzi. Tanto al 
passo del tagliamento , quanto all’ at- 


tacco di Gradisca spiegarono il valo- 


re, e lo zelo ardente per la gloria 
della nazione, che caratterizza le ar- 
mate della repubblica. Voi vedete per- 
ciò nel General BERNADOTTE. uno 
degli amici più fidi della repubblica 
stessa, incapace per principio, e per 
carattere di capitolare coi nemici del. 
la libertà egualmente che ‘dell’onore. 
Firm, BONAPARTE. 

Altra dei 24. 
Corre generalmante la voce, che 
il console di Spagna abbia ricevuto da 
Madrid da funesta nuova. di un vio- 
lento terremoto , che ha durato quat- 
tordici giorni di seguito; ed ha cagio. 

nau 


491 


ù 


è 


nai i più gran disastri nell’ America 
Spagnuola ; essendosi esteso in tutta ‘la 
parte del Continente Sanza - F2, e Pa- 
nama. Si crede ancora:, che Quito ab- 
bia sofferto . i ° 
Ai 18 del corrente più di 600. Ec- 
clesiastici tra Arcivescovi, Vescovi, e 
Preti si sono radunati nella Chiesa della 
Madonna per dar principio al Sinodo 
Nazionale. Il Popolo vi concorse in 


gran numero , € tutto passò con gran. 


quiete. 
BELGICA 
Brusselles 12. Agosto 


Da Givet fino a Maubenge la posi- 


zione delle truppe sulla riva della Mo- 
sa, e sulle antiche frontiere di Fran- 
cia , è ancora la stessa. Stanno atten- 
dendo ordini ulteriori sulla «direzione È 
<h® dovran prendere, Nonostante al. 
cuni ‘corpi di Cavalleria, e d’ Ifaateria 
hanno cominciato ad attraversare il 
Luxemburghese, e le Ardenne , diri- 
gendositalla volta di Sedan; Si)assicus 
ra ancora, che siano siîati a Namur 
degli ordini per presararvi glî alloggi 
per un intera Divi i>ne, che deve par- 
fire .dal' Reno. % i i 
Altra dei 19. 

, Ad onta delle rigorose proibizioni , 
a introdutevans 
melte imercarzie Inglesi nel nostro pae- 
se. I Legni Inglesi, o neutrali, perlo 
più da guerra con grossi carichi di mer- 


. canzie Inglesi entravano nella SchelZa 


occidentale, Ivile scialuppe staccate dì 
notte tempo dalla Costa della Fiandra 
Olandese, andavano ‘a ricevere le mei- 
canzie, e le conducevano nei contorni 
di Mulst, Axel, e Sas-de- Gand , dove 
una grossa truppa di .contrabbandieri 
armati le caricavano sui carri, è pre- 
stamente le introducevano nella Fiar- 
dra. Informati i Doganieri di ciò , u- 
nirono negli scorsi giorni un corpo di 
Gendarmi, di Guardie, e di truppedi 
linea. per sorprendere da circa 300: Con- 
trabbandieri occupati in tale operazio. 


già da qualche tempo: 


ne. Erano essi bene armati, e diret. 
ti, dailoro capi, onde si difesero con 
grande intrepidezza, riuscendo loro di 
respingere la truppa. Sopraggiunto pe- 
rò a tempo un rinforzo, l'affare can- 
giò d’ aspetto ; i contrabbandieri furo- 
no obbligati a Salvarsi da tutte le par. 
ti, e ad abbandonare ai vincitori 34. 
grossi carri carichi delle più belle mer-. 
canzie Inglesi, ed’una quantità di Zuc- 
chero. e caffè. L’ affare è stato assaî 
caldo, e vi furono da ambe le parti molti 
morti, e feriti. ” 

Ai 14- del corrente la. FlottigiiaxIn- 
glese stazionata nella Schelda Occiden- 
tale staccò diverse Scialuppe sulle Co- 
ste della andra Olandese, coll’ idea 
di effettuare uno sbarco; ma le truppe 
Repubblicane presentatesi sulla spiag- 
gia, ed alcuni colpi di cannone basta» 
rone per'allontanare il nemica . ì 

Si aspettano dalla Germania diversi 
illestri personaggi assenti, e scancellati . 
dalla lista degli emigrati. Contansi tra 
essi' il #rintipe ; e ta Principessa di 
Gavrercit Duvaid® Aremberg i Signo- 
ri di. Grumpinen'ec. Il principe di Li 
gne în qualità di Principe estero ha e- 
gualmente ottenuta la restituzione ‘dei 
beni. » 

Palle sponde del Reno scrivono, che 
il Genera! Hoche ha-ordinata la for- 
mazione di due campi sulla riva de- 
stra di quel fiume; e ciò perchè gli 
austriaci ‘hanno recentemente. forati 
diversi campi lungo il Mero. I gene- 
rali Fraacesi hanno stabilito un altro 
campo al di sopra di Weszlar, che 
sarà comandato ‘dal generale CuaAm- 
PIONET. 

GRAN B.RET AGNA 
Londra 13. agosto... 

Le lettere del capo di Buona Spe. 
ranza del di 15. aprile p. p. portano; 
che tutto era tranquillo ia quelia par- 
te, e che vi si esercitava il commer. 
cio, e la coltivazione con un ardore, 
e con dei vantaggi del iutto nuovi. 

RIS A Que. 


x 


A Quebee è stato arrestato. un Av- 
venturiere Americano chiamato Lear. 
Costui tentava di suscitare ‘una’ solle- 


vazione nel Canadà. 
GERMANIA 


Vienna 16. agosto. 


Le spianate di questa capitale sono 


ripiene. di reclute, le quali giornal. 
‘mente si esercitano. Allorchè hanno 
apprese le principali evoluzioni sono 
spedite verso Italia a completare i 
reggimenti. ‘Altre si mandano. verso 
la Boemia, e Moravia, ove pure.si 
incamminano molte. migliaja di. Gali. 
ziani. — Nella pianura di Sommering 
si stanno escavando profonde fosse 
per circondare un gran campo, ove sì 
dice debbansi viunire 5. mila uomini 
della leva Ungarese. — Scrivono. poi 
dal quartier. generale di quest’ armata 
Ungherese, che la truppa là già co- 
minciato ad accampare, e che sono 
formate tutte le divisioni d’infanteria 
e cavalleria . Ù, 

Sappiamo pure, che un grosso cor- 
o di Croati destinato .a. rimpiazzare 
E truppe. Austriache nell? Istria si è 
posto in marcia. llbattaglione di War- 
teusleben,.che era di stazione in Trie- 
ste ha egualmente avuto. un simil or- 


dine . 
IiT4A LIA 

i Venezia 26. agosto . 

La nostra guardia nazionale è orga- 
nizzata, e divisa in legioni come la 
truppa Cisalpina., Il Gen. BARAGUEY 
a’ HiLuieRs ha inoltre. ordinato di 
maottere in piedi sollecitamente 6. m. 
uomini di linea. Per supplire. a. tante 
spese si son dovuti minorare gli sti- 
pendii a tutti.i Consoli, riformare: i 
Ministri di primo ordine residenti a 
Roma, Madrid. Pietroburgo. Si sono 
diminuite molte altre spese, e quanto 
prima i. ricchi dovranno prestarsi a 
sovvenire la patria. 

Torino 30. agosto, i 

Sabato scorso giunse quì da Milano 


ro - 
= x 


il cittadino avvocato Magnani Bolo 


gnese Ministro Plenipotenziario della 
Repubblica Cisalpina, e jeri è stato 


presentato dal Ministro degli affari este- 


ri a S.M. da cuiha ricevuta gentile ac- 
coglienza. 1; i 
E° pur ritornato da Milano l’Amba. 


sciatore della Repubblica francese cit. 


tadino. Miot, ed il marchese di s. 
Marzano. Dopo l’arrivo di questi mi. 
nistri sì è tenuto avanti la M. S. un 
pr? consiglio coll’ intervento de? 


rincipi reali, Gli oggetti sembrano. 
" essere della massima importanza, es- 


sendo poscia stati spedìti due. corrie- 


ri, uno à Vienna, e l’altro a Parigi. 
Si osservano ‘alcuni movimenti nel.. 


le nostre truppe. Per quanto sì' dice 
un corpo di 10m. .uomini deve incam- 
minarsi verso i confini del milanese, 


essendo già stati spediti gli ordini per. 


questa marcia ai battaglioni di caval. 
leria di campagna, e di-fanteria, a 
un battaglione. del reggimento Krist, 
ed a quelli di Stetler, e d’ Aosta .ivE? 
ignoto l’ oggetto di tale spedizione. 

Proveniente da Parigi è di quì tran: 
sitato un Deputato veneto, di ritorno 
alla sua patria. Dalla Francia.pure è 
iunto un generale con molta ufficia- 
ità in otto legni di posta, e si è ri 
volto verso la Lombardia; 

Milano 2. settembre . 

Dal generale BonAPARTE è stato 
nominato il cittadino Breche, giàmem: 
bro dell’ assemblea Legislativa .e Con. 
solo generale in Italia, Ageiunto al 
Direttorio Esecutivo Cisalpino durante 
la sua assenza. î 

Ai 28. agosto giunsero quì da. Pari. 
gi diversi corrierì con dispacci inte- 
ressantissimi. Continuaron tosto il le 
ro viaggio per Udine. 

E stata quì pubblicata la seguente 
Istruzione del. Generale in Capo al ca- 
po Commissario Ordinatore. | 


Art. 1. Siccome la- Repubblica Cisal- 


pina paga alla cassa della Repubblica 
E - fran- 


33 


Ao 


\ 


francese un billione al mese, quindi 
restano esenti di requisizione tuite le 
arti del territorio di questa Repub- 
licalst: p Ri ; ; 
9. I limiti attuali di questa Repub- 
blica sono: I paesi situati tra. fl Tici- 


no, e l Oglio; tutto il territorio, che - 


fa innanzi formava il Modenese, 
lognese, e Ferrarese. \ 
g. Allorchè le truppe della Repub- 
blica Cisalpina saranno stazionate sul 
di lei territorio, saranno mantenute 
dai magazzini della stessa Repubblica . 
4. Allorquando le truppe della Re- 
pubblica Cisalpina si troveranno coll’ 
armata francese sopra un diverso ter- 
ritorio da quello .di questa Repubbli- 
ca, il loro mantenimento sarà a cari- 
co de’ magazzini dell’ armata francese. 
‘a . Firmato BONAPARTE. 
Bologna 30. agosto . QU, 
Meritano d’esser lette le due offi- 
ciose lettere cattoliche dell’ eminentiss. 
Cardinale Mattei Arcivescovo di Fer- 
rara, e di Monsignor Antonio Codron- 
chi Arcivescovo di Ravenna, fatte da 
loro pervenire al Direttorio Cisalpino 


del tenor seguente. 
Lettera dî S. E. il Card. Mattei. 
L’ unione quì pubblicata della Re- 
pubblica Vispadana e082 Cisalpina mi 


| porge un opportuna occasione di pre- 


sentarmi a voi, Cittadini Direttori, e 
di contestarvì il mio rispetto, e la sti- 
‘ma, che vi protesto, e che în ogni in- 
contro sarò per professarvi. Nell’ dito, 
che adempio a questa officiosa parte, 
ehe spero sarà accolta colla consueta 
urbunità vostra , imploro il vostro fe- 


vore per ogni incontro, che possa dar- 


si, a conservare illesa la nostra santa 
Cuittolica Religione in quest’ anime al 
2: mia pastoral cura affidate. E ripe- 
tcridovi i sentimenti di mia particalere 
siîma e rispetto , passo ad augurarvi, 
e dichiararvi ec. \ 

a Sottoscritto A. Card. Mattei 
vr «irciv, dî Perrara. 


«cuzion volontaria 


Lettera dî monsignor Arcivescove 
dì Ravenna. È 

La felicissima unione delle provincie 
dî Ferrara À e di Romagna alla Repub- 
blica Cisalpina, mì chiama ad esercì. 
tare con voî, citiadinî Direttori, che 
ne siete la parte più luminosa un do. 
vere di servità, e d’osseguio. A que- 
sto aggiungo ) altro di raccomandazio- 
ne per me, e per la mia Diocesi , che 
nelle anzidette Provincie sì stende . Fax 
te coll autorità vostra , che in essa possa 
come prima, fiorire la cattolica nostra san» 
tissima Religione: locchè avverrà cer- 
to, se vi degnerete proteggere il Pa- 


. y CI 
store. ed il Greoge, € sostenerlì negli 


uffici loro correlativi. La pietà , la giu- 

stizia , la gencrosità vostra me ne as- 

sicurano . Bradite ì sentimenti sinceri 

di inalterabile stima; con cui vt prego 

salute, e benedizione. $ 

; Ri Antonio Codronchi 
‘Arciv. di Ravenna . 


| Noi porgiamo incessanti voti al cie- 


lo onde gli altri pastori della nostra 
repubblica nrendano 1° esempio da que» 
sti due luminari della chiesa. Così ve- 
dremo forse con invidia-dei tempi an- 
dati sacerdozio, e sovranità uniti re- 
ciprocamente nel sostenere la santità 
dei costumi, e nel promovere lese. 
delle. leggi. Oh 
vincolo inesplicabile! da te’ dipende 
tutta l’umana felicità. 
Mantova 9. agosto . 

Nel momento stesso , che sentiamo 
divulgarsi per le vie tutte della città 
un cupo sussutrio di sicura discesa di 
quei popoli, che un tempo la desola- 
zion formaronò dî queste belle provin. 


.Ccfe, vediamo con occhio. di. sorpresa 


compatire 400. uomini di truppa Cisalpi- 
na pedestre , e t50.- di cavalleria per 
inoltrarsi nella Terra.ferma veneta con 


itutto. Pequipasgio guerresco .' Questa 


truppa è sì ben montata ; ed* aggueri» 

ta; che incomincia. ‘a far.travedere, 

che gl’ italiani conservano ancora quel 
valo. 


È | SUPPLEMENTO al Num. LX. 


walore antico, che tanto li distinse nei 
tempi gloriosi di Roma. Non è del 
tutto estinta la maestà di un popolo 
sì rinomato nelle storie . Dopo queste 
altre truppe si aspettano quì di pas- 
saggio. -- Oggi sono partiti da questo 
mostro arsenale molti carriaggi carichi 
di fucili, varie casse militari, e buon 
numero di obizi. Da quel, che noi 
possiamo sapere, e che è troppo na- 
turale, la loro direzione è di Palma 
nuova. MENDES quì continua la per- 
. suasione , che ogni cosa ritorna al pri- 
mo padrone; anzi si sparge da alcuni 
Ocnei - Romano-Partenopei, che i Cisal- 

ini vanno in terra-ferma per tenere in 
reno quei popoli finchè le truppe austria- 
che possano prender pacifico possesso 
di quelle contrade, e del Mantovano. 
Noi lodiam la pazienza somma del 
. nostro comando militafe nel soffrire 
voci cotanto perniciose alla quiete 
pubblica. 

Ai 6. del corrente è quì pervenuto 
un Comandante Polacce, che da Bo- 
logna proseguiva il suo viaggio per 
Milano alla volta di Parigi con dispac- 
ci da presentarsi al Direttorio Esecu- 
tivo. Egli ha assicurato , che tutte le 
lince tendono ad unire assolutamente 
il Mantovano alla Repubblica Cisalpi- 
na; che questi sono i voti comuni, e 
che fra poco noi avremo in Lombar- 
dia un grosso numero di Polaechi en- 
tusiasti per sostenere la Libertà dell’ 
Italia. 

Agli 8. si son vedute alcune truppe 
Tedesche arrivare in questa città. Ys- 
se.aveano in testa la Beretta naziona- 
le, avendo. preso partito presso’ la 
Repubblica francese. La diserzione 
mell’ armata tedesca sempre più si au- 
menta, e con ciò fanno vedere quei 


popoli quanto siano stanchi nel soffri- 
re una guerra sì ruinosa. 

Alla metà circa della strada tra Man- 
tova, e Governolo nel primo Luglio 
1785. fu posto in attività uu nuovo 
Porto sul Mincio dirimpetto alla Chia- 
vica di Fossato Gherardo, detta /x 
Travata, e ne fu investito il dettor 
Paolo Testa per zo. anni. Questo Por- 
to, distrutto nelle passate vicende di 
guerra, non ha più servito al provido 
fine per cui fu istituito per facilitare 
la comunicazione, ed il commercio 
tra gli abitanti oltre le rispettive spon- 
de del fiume Mincio. Vuole ora il 
cittadino Testa restituirlo al primo sta- 
to con tutti li diritti, che competono 
al di lui contratto. L° Amministrazio- 


ne di Stato con suo avviso dei 16... 


fruttile ( 2. settembre 1797. v. s. ) lo 
ha favorito in ogni parte, trattandosi 


.di an affare, che potrebbe ridondare 


in grandissimo vantaggio dello stato 
medesimo . 

. Ma a che fine servono tante specu- 
lazioni, tante provvidenze, se poi sî 
abbandonano le principali viste. che 
potrebbero apportare grandi risorse 
alla popolazione? Noi abbiamo tante 
città finitime, da cui si avrebbero a- 
gevolmente le loro merci, e noi po- 
tremmo inoltrare alle stesse le nostre. 
Non possiamo a meno. di far riflettere 


. alla nazione, che noi siamo nella si- 


tuazione più bella, che la natura pos- 
sa concederci. A cosa dunque servirà 
questo Porto se non vi siano le ne- 
cessarie condotte, che portino, e ri- 
portino le rispettive merci. Chi ha 
ispezione su quest’ affare impieghi il 
suo patriotismo, altrimenti Io dichia- 
riamo nemico del pubblico bene. 
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NOTIZIE GENERALI 


FRANCIA 

Parigi 24 agosto. ” 
Coloro che. meditavano di attaccare 
dl corpo Legislativo sono.molto discor- 
di. per quanto viene generalmente: assi. 
curato. I Giacobini, della. cui opera 
woleva servirsi periniimorire i due Cop. 
igl!, fanno paura a quelli, chelwole- 
an servirsi di loro. Sembra cosa. cer 
ta, che essi si sieno.formati ia Conyi- 
tati, d’insurreziones cercano sessi.senza 
dubbio..d° assicurarsi di tutii i vantag» 
gi della vittoria stabilendo ognismezzo 
d’attacco i Bisogna assolutamente cone 
fessare.,, che gli animi nor sono peran- 
che tranguilii. Ogni, giorno sortono av- 
wisi, che spargono Viuquietudine nei 
cittadini bene intenzionati, . ed. annun- 
giano,lore vicini pericoli... V' è Iquell’ 
incertezza ,,.€d agitazione dei primi 
tempi della rivoluzione. Tutto ciò per- 
altro s’ ingrandisce »dall* apprensione 

glei piùstimidi 4sf oa: ogol 
li 18.,agosto.. essendo, Reyeiliere il 
Direttore ritornato. alla. propria abita- 
gione, trovò nell’anticamera il cittadi- 
no Malò, che si dolse con lui d’ esser 
stato deposto, e degradato... Revellie- 
re con dolcezza, e cortesemente gli 
woleva dimostrare, che la sua dimis- 


LO 
sione non. era punto diffamatoria,, pol 
chè .chi governa spesso si sirova mella 
«+mecessità di.Mover agire così per ceri 
Tiguardi. Malò riprese, che \\egli era 
stato deposto pel ‘aver deito .che Re- 
vellicre- era a dni obbligato ,. perchè lo 
avea più volte. protetto efficacemente 
in alcuni tumulti rivoluzionatj. Revel- 
diere protestò di son aver mai udita 
simil cosa, e che doveasi considerar 
ciò impossibile affatto .. Il soave tono 
del Direttore parve:timidezza. al guer- 
siero, il.quale divenuto. più «baldanzo- 
s0° disse : peraltro io prendo a gabbo 
questa deposizione. Ed io ancora, ri. 
spose Revelliere. Allora ‘Malò pose 
snano alla sciabla, gli. si accostò in 
aria feroce , e disse: , i 

‘,, Un tal.triumvirato. non mi torrà 
«sertamente l'onore, ed il rango; fra 
poco noh si vedranno . più azioni cost 
arbitrarie. ,, Revelliere fissatolo ‘bene 
in wolto gli si avwentò, e lo spinse 
nell’ anticamera dicendogli: ;,}Come! 
-tu &rdisci, !sgraziato, minacciarmi tol- 
e 'armi. alla niano, ‘mentre vtirparto 
con somma cortesia ?. Cenvien dire, 


-—che.tu non!sappia ch'io honistemo at 


sciabile, nè spallette, { far torto ad 
alcuno unicamente mi fa PE Vò 


&> 


SI 


‘afai tuoi pari, che vorrebber rovescia- 
‘te la Repubblica, và da tuoi genera- 
li ( forse sono Pichegru, Jourdan , 
‘Willot ec. ): sai bene di chi io parli. 
T'accio conto di loro come di te. Chi 
non paventa la miseria, e la morte , 
mon trema in faccia di nessuno. Tu 
avresti meritato l arresto sul fatto; ma 
la clemenza cede al rigore. Non com- 
parirmi più avanti gli occhi: fa sape- 
te ai tuoi generali, che nom li temo, 
e che nulla mi leverà dal’ impegno di 
tentar tutto per la salvezza della Re- 
pubblica- ,, Malò, che non era sordo 
stimò bene di rimontarsere sul suo ca- 
vallo, e andossene di galoppo senza 
meppur ricondur seco l’ ordinanza , clîe 
Yavea accompagnato . -- Malò nonostan- 
te fu poi arrestato, perchè gli altri 
Direttori stimarono, che um guerrie- 
ro, che ha perduto il rispetto ad un 
loro collega , potrebbe istigare altri in- 
sensati ad una simile irriverenza, ualo- 
ra si lasciasse impunito. Gli si fanno» 
4 processi in pancto injuriarum è | 

Un ordine del Ministro della guer- 
‘ra, susseguito da altro del Gen. AU 


<EREARU comandante in capo la 17. 


ese tnt) oriali 
Divisione; intiara a Rutti i ‘mviita ti; " 
qualunque rango , de’ quali è spirato 1 
termine d’ assenza accordata , di sortir 


‘da Parigi fra 24. ore. Quelli, che non 


mbbidiranno , saranno arrestati je trat- 
‘tati come disertori . 

Sembra pur. troppo vero, che le 
‘speranze di pace si allontanino, e che 
i nostri nemicî approffittino» delle scis- 
sure fra il Potere Esecutivo , e il Le- 
gislativo per accrescere le loro pre- 
‘tensioni. fumi le notizie d’ Italia dice- 
mo, che le negoziazioni in Udine sì 
sono riassunte con intenzioni più fa- 
vorevoli; e’ di quelle di Lilla si ha 
motivo di credere, che siemo interrot- 
te soltanto simo ‘al ritorno del corriere 
spedito a Madrid, ed all’ Haya. 

Las OLANDA 

Aja 18 agosto, 

Il conte di Cabarrus, giunto quì ul 
timamente da Parigi ha avuta una lut- 
ga conferenza col nostro Comitato de- 
gli affari. esteri, alla quale assistette 


ro i Ministri di Spagna, e di Francia, 
Vi sì deve aver trattato sulle retroces 
sioni, che il Governo francese preten 
de dall’Inghilterra a favore de’ suoi al. 
leati. Il sig. Cabarrus è partito per 
Amsterdam, da dove sirecherà a Lilla. 

Dopo, che la Costituzione è stata 
rigettata, si parla già d’ un riuovo Pia- 
no da presentarsi, il che potrà aver 
luogo fra due mesi. 

La nostra Flotta è tuttora nel Te. 
xel. Alcuni pretendono, che le trup- 
pe possano essere sbarcate fra pochi 
giorni, dicendosi, che regnino fra le 
medesime delle frequenti malattie. E” 
ricomparsa d’ avanti al Texel la Flot- 
ta Inglese forte di 2g. vascelli. 

GERMANIA 
Vienna 19 agosto. 

I rapporti spediti da Zara dal gene- 
ral Roccavina fanno sapere, che, ol- 
tre la Dalmazia veneta, anehe diversi 
luoghi delle frontiere di Monte-negro,; 
e dell’ Albania sì sono messi volonta= 
riamente sotto la protezione dell’ Im- 
peratore.. PRE 

Quartunque nel congresso di Lilla 
mon si tratti, chie della pace separata 
tra la Francia, e 1)’ Inghilterra, il no- 


stro gabinetto. è nonostante in continua 


corrispondenza con Lord Malmesbury,. 
e nulla sarà risoluto senza' il suo pie- 
no consenso, Anche' jeri in seguito di 
una conferenza tra questo Ambasciato- 
re Inglese, ed il ministro Thugùt, il 
primo ha spedito un corriere per Lilla: 
e Londra', S3RE 

H conte di Cobenzel, che si disse 
partito: per Udine, è tuttora quì, nè 
vi anderà altrimenti. Egli éra anche 


destinato pel congresso di Lilla; mà 


il Governo francese, per quanto si dî- 
ce, ha protestato contro questa sua 
missione. Finora ne sono: ignote le 
cagioni. 
Altra dei 96. i 

Dopo il ritorno del marchese del' 
Gallo a Udine, è Corrieri, e le Staf- 
fette sono sempre in moto. Da ciò si 
worrebbe conchiudere, che regna una 
grande attività nelle negoziazioni, per 
cui le nostre speranze di pace si' van- 


no aumentando. -- Passano continua- 
mente da quì truppe dirette alle nostre 
armate del Reno, e dell’Italia. -- Si 
attende con ansietà da Parigi il Segre- 
tario di Legazione Napoletana per sa- 
per la risposta, che il Direttorio fran- 
cese avrà dato alla domanda della no- 
stra corie. - 

Avendo il sig. conte Balbi dimesso il 
carattere di ministro Plenipotenziario 
dell’antica Repubblica di Genova, vi 
era stato sostituito il sig. Bonelli per 
l’innanzi Segreterio di Legazioney che 
già si era postoinviaggio; ma giunto a 
Clangenfurth, vi trovò un ordine del- 
la nostra corte, per cui egli dovette 
ritornarsene indietro; Questo gabinet- 
to non riconosce punto la nuova Re. 
pubblica di Genova. 

Altra dei 28. 

Molte truppe austriache hanno ab- 
bandonati i loro. accantonamenti per 
andar ad accamparsi presso Schwezia- 
gen. Due battaglioni di Lasci, ed uno 
di Kinski, che facean parte della guar- 
nigione di Magonza si sono posti oggi 


in viaggio per lo stesso oggetto. Sa... 


ranno essi rimpiazzati da un battaglio- 
ne di Strasoldo, e dal g. di Lasci, 
che occupavano Gonsenheim, e Fin 
than. Un altro corpo di truppe Impe- 
riali deve cominciar ad accampare al 
1, settembre nei contorni di Villingen. 

Le truppe francesi, che trovansi dal. 
la parte di Oberlahnstein, . partirono 
ai 24. di questo mese. 

La Reggenza, ed altri Dicasteri dell’ 
Elettore di Magonza devono lasciare 
Aschaffenburgo alla fine di questa set- 
timana per ritornare in Magonza. 

Fino dagli 8. del corrente passò da 
Leibach il Duca di Modena senza 
trattenervisi. Si dice, che egli fosse 
diretto a Vienna. Il suo seguito era di 
4. legni da 6. cavalli. 

LIT.ALIA 
Genova 2 settembre . 
".Da.s. Remo si hanno notizie di pic- 
cole differenze insorte tra quelle vici- 
ne Municipalità. Forse vogliono con- 
| siderarsi come tante Repubbliche; ma 
la loro forza armata parziaria non è 


» 


in îstato di reprimere i malviventi . Si dg 
ertanto alle armi, si arresta; ed ecco 
a quistione dove debbano trasportar- 


:si 4 nemici della pubblica quiete. Con» 


verrebbe illuminare quei popoli, e se 
fosse possibile, persuaderli a formare 
insieme nna grande centralità. Allora 
il buon ordine rinascerebbe da per tut» 
to, nè sì facilmente verrebbe turbato. 
In una Repubblica demecratica una, e 
indivisibile ogni parte è ugualmente 
onorata , rispettabile come nel corpo 
umano; ma se «wogni parte vuol farla 
da testa, tutto è in rivolta, tutto è 
disordine . 
Torino 28 agosto. 
E° stato sospeso l’ ordine  preceden- 


temente emanato della riunione di un. 
corpo di 10m. ‘uomini di truppa, e’ 


da quanto si diceva, era destinato al- 
la disposizione del generale. Bona- 
PARTE. ì 
Udine +7. settembre. 
Continua per intervalli il congresso 
di pace. Jeri il general BONAPARTE 
fu a visitare la Fortezza di Palma, 


ed oggi è quì ritornato per proseguire, 


le sessioni del congresso stesso. Tut- 
to è impenetrabile. Si rimarca sola- 
mente un certo buon umore, che fa 
credere esservi concordia fra i Pleni- 
potenziarj. 

Il Commissario Ordinatore in cape 
Villemancy è giunto jeri. In questo 
punto si scarica a Cervignano una bar. 
ca di polvere e palle per conto de’ 
Francesi. 

Venezia 2 settembre . 

Lunedì scorso è quì arrivato, pro- 
veniente da Parigi in somma diligenza 
il figlio del ministro Sanfermo colà spe- 
dito dalla Municipalità. Fgli ha recati 
dei dispacci importantissimi, contenen- 
ti due memorie, una preseniata dall’ 
Ambasciatore Ottomano al Direttorio 
Esecutivo della. Repubblica francese, 
e l’ altra dello stesso general Sanfermo 
al ministro delle relazioni estere della 
Repubblica medesima. Amendue que- 
sti documenti sono stati resi pubblici 
colle stampe, e si sono letti nelle ses- 
sioni tenute dal governo. 


Vel- 


ù 


)9 


4YO 


«Nella | i Ò 
«no. dimostra ;alDirettorio., chie l’'occu-, 


azione fatta «dalle! armi imperiali dell? | 
stria),, e della Dalmazia. è contraria. 
agl’ ‘interessi. della Porta mon meno ; ; 


che ‘della  nazion francese ;..lar quale 
non vorrà certo, se brama la tranquib 
lità dell’ Europa; acconsentire, che. le 


provincie suddette rimangano in pote. 


re dell’ Imperatore. L*alleanza di que- 
sto: colla. Russia:, e coll’ Inghilterra , 
tendente sempre a togliere» alla subli- 


me Porta: le sue provincie in Europa, 
LI DI . 
; rà., che godiamo: sotto»un: governo li. 


troverebbe: un appoggio «a. cui non isa 
rebbe si facile opporvi un sufficiente 
. ostacolo. Il Mar nero, ed'ilhianco 
sarebbero coperti di flotte Russe , e 


Imperiali. Il commercio della nazion: 
francese negli» scali. del Levante peri». 
rebbe necessariamente. Molti altri dan» |» 
: ni*di gran: conseguenza ne: verrebbero: : 
Quindi egli csi. 


“pure di. seguito. 
"persuade, che la» repubblica» francese 
:non saprà soffrire un tale attentato, 
: ene attende le più decisive risoluzioni.. 

. La memoria del General Sanfermo:, 


»che:sitaggira. sullo stesso oggetto:; ci) 


‘presenta alcuni: dettagli storicì,.e com 

‘merciali relativi. ali’ Istria, ed-alla Dal! 
amazia? Fa rilevare i grandi svantags 

gi, che derivano dalla perdita di que: 

.ste provincie, e dice, ehe l’ Imperato- 
‘re Giuseppe II. ne conobbe invece i 
beneficj allorchè pet ottenere un por- 

‘to’ nell’Istria offrì in cambio a’ veneti: 
i. suoi stati nel Friuli ec. 

Milano 4. settembre. 

H' ministro degli affari esteri. cit- 
.tadiào. Testi ha fatto pubblicare il'se- 
guente ? 

Estraito dél processo verbale della se- 
tuta pubblica del direttorio esecutivo 
del'10, fruitidoro an. Vi 

‘Îl!direttorio accompagnato dai suoî 
ministri, e dai membri del corpo-di- 
plomatico passa nella sala delle udien: 
ze pubbliche. 

Il ministro delle relazioni estere pre-. 
senta al direttorio il cittadino: Viscon- 
ti.in qualità di ministro plenipotenzia- 
rio della Repubblica Cisalpina presso: 
la Repubblica Francese, i IRR 


iprima l'ambasciatore Ottoma- ; 


.Il cittadino: Visconti indirizza, al di. 
rettorio il seguente discorso. i 
Cittadini direttori, 


33 Mi reputo felice di.poter, essere. 


presso «di voi 1 interprete dei.sentimen- 
ti.della Repubblica Cisalpina. Mi.è co- 
sa impossibile I’ esprimervi la ricono. 
scenza di cui ella è penetrata pei be. 
nefizj della Repubblica Francese. Al va- 
lore de’ vostrk:guersieri, ai talenti de’ 
vostri. Generali, alla grandezza. dell’. 
animo. vostro noi siamo debitori della 
libertà; della felicità, di.cui ‘essa fa. 


bero. Noi abbiamo preso il vostro a 
modello, e abbiamo con. ciò creduto 
di vieppiù stringere i nodi, che ci uni- 
scono alla Repubblica Francese. Luni 


R 


Li 


co. nostro voto è quello. di'rendetci: 


degni di sì illustre nazione ,. di: corris- 
pondere alle sue benefiche: mire, ela? 
suoi interessi; ed è questo il motivos;. 
che ci fa: ‘ardentemente: desiderare la; 
nòstra unione agli altri Popoli d’Italia: 
rigenerati..,} (0 

5 Si cittadini direttori, voiinon'ave 
rete giammai altrove alleati... che 
dico: alleati .... 
più vostri, nè. più. fedeli. |.La: vostra» 
causa: sarà ‘sempre’ la. nostra; 1’ esi- 
stenza della vostra: Repubblica: assicu- 
rerà quella della-Cisalpina,» nè senza; 
di voi vogliamo esser felici. 

,» Le vittorie delle: vostre armate. 
su fa guida «del trionfator dell’ Italia ,. 


dir: debbo*amici nè: 


e: delia possente . emanazione del'vos- 


stro genio, goder già. fanno alla re- 
ùblcica cisalpina: quella. pace, e quel- 
a tranquillità , che sono necessarie a: 
ben fondare il nuovo ordine di’ cose, 
che si è stabilito. Possa la Francia go- 
der ella pure all’ ombra della pace il 
frutto delle sue. vittorie, egli effetti 
della sublime costituzione, che ha già: 
dato a se stessa. 
ben felice: se soddisfacendo ai doveri 
della mia carica potrò meritare la con: 
discendente vostra-benevolenza. Allo- 
ra.i'miei voti saranno tutti‘compiti.,,. 
Il Presidente ‘risponde. 

3; Cittadino ministro. plenipotenzia= 

rio: della Repubblica Cisalpina. 


Quanto a me sarò: 


| Égli è pur grande pet la. Repubblica 


Francese il giorno in cui riceve l’in- 


viato .d’ un Popolo. da lei fatto libe- 


ro, d’ un Popolo, che si colloca nell’ 
erdine delle, potenze ,,€ nel numero de? 
suoi alleati malgrado î segreti maneg- 
gi, e il mal celato dispetto, dî colo- 
ro,che tanto sonosi adopérati, perchè 
fosse abbandonato alla vendetta degli 
antichi suoi despoti. se dpr gin 
;, No; V esistenza. della Repubblica 
Cisalpina. non,è precaria.. Ella sussi- 
sterà gloriosa, ;ella sarà. l’ alleata del- 
la Francia ,, ,é;.possono, i. Popoli, che 
la compongono,, esserne bene persuasi. 
27 
propria situazione vilmente si abusano 
per, tutto calunniare , senza punto te- 
mere ,, che la menzogna resti. nel mo- 


mento: stesso. smentita, o .che la dife-- 


sa. non divenga, sì solenne come, l’ of. 


fesa, hanno, fatto intendere.con istre-., 


pito..la.loroi.censura:. i. simili. ‘al ser. 
ente nascosto sotto.i' fiori, in mezzo 
alle lodi, che la paura ha loro strap: 
pate di: bocca ,. e dettate dalla  furbe. 
ria, hanno osato: d’ insinuare negli ani. 
mi velenosi sospetti sulla lezittima:con- 
dotta, del Generale, e, sul risultato del. 
le operazioni della: sua; intrepida ar- 
mata Poi. gittando, parte della mas- 
chera., con cui si erano ravvisati , vi 
han dichiarato con insolenza, che voi 
non potevaie esser liberi, che a loro 
capriccio... Insensati?.... la libertà 
è il.dicitto ,.e.il dovere di tutti i po- 
poli, e quando essi soho. deliberati, d° 
impadronirsi. di questo diritto. e. di 
adempieré questo dovere, ov°.è-la. po- 
tenza; che arrogar. si possa la legitti- 
ma autorità di accordare, o negare: a 
quest’.atto la: sua sanzione? Certo ta- 
li ragionamenti si avrebbero. pel .col- 
mo ‘della demenza, se. tuito. ciò.,, che 


attualmente. fra, noi accade;..non ci., 


dasse la dolorosa.ceriezza,,che tutie 
siffatte; linee. partono. da un ;ben .con- 
riesso sistema, direito. a: distruggere la 
libertà sulla. terra, ad. annientare la 
Repubblica Francese, e per conseguen- 
za quanto può consolidarla , e onorarla.. 


27 qual.cosa infatti. più acconcia. 


Alcuni, egli è vero, che della. 


a conseguire questo duplicefine, quan: 

i to l'aver ellà intorno, a se una nume, 
rosa popolazione regolita da ‘ide tici 
principj, e che, partecipe | 


dei mede- bi 
simi risultati senza averhe, fa Pac 
,quisto .colle «medesime. disavventure sie 
proverà col' fatto, che uîa: rivoluzio- 
ne. vale a’ dire una. momentanea pri-- 
vazione di qualunque governo; è non _ 
‘un governo repubblicano sono l’ origi- 
pe di tutte Je passate nostre calamità! P 
3 Et non, è “ella cosà pure, assai stta- 
na, che certàni nella nostra. pubbli. 
ca si adoprino a rendere odiose quel. 
3 CIR DI ilo dad) 40 034 209 ae Olii 91: 
le operazioni, che, i più illuminati Ami 
nistrt dei. nostri re più dispotici, ri- 


ati ite” 


> (Pi SRO. SE SS è 340 Liedv 

0 quattro secoli di guerra , e di. mali! r 
ad o i Prul A La di - € U 3 PI 
senza nuniero,? , hi ai i 
nn NÒ immorta voi non'’ 


pe; e la. vostra. 
nazione, . cittadino, ministro possente 
ul 


adunque riposare.tranquilli; sulla gran: 
; dez= 


= 


fa 
Lv Da 


À 


È 


dezza, e lealtà della nazione francese, 
sul coraggio, e sulla bravura de’ suoi 
guerrieri , sulla rettitudine finalmente, 
sulla costanza del direttorio esecauti- 
wo, Il suo voto più ardente, come la 
sua volontà più ferma, si è, che voi 
siate liberi, e felici. 

si Sia permesso insieme ai sinceri 
amici, ai vostri primogeniti nella ri. 
voluzione, di offrirvi il risultato d’una 
lunga, e penosa sperienza, e indicar- 
vi con franchezza il mezzo, che loro 
sembra più efficace, onde farvi. otte- 
nere l'uno, e l’altro di questi ogget- 
tl. 
non già quella pusillanimità di carat- 
tere , quella molle indifferenza, quel- 
la timida. riservatezza, che non osa 
attaccare il vizio di fronte, e difen- 
dere la virtù con coraggio; non già 
quel difetto di penetrazione, che vi 
vieta di ‘afferrare le cose in tutto il 
loto complesso, e quella debolezza 
di cuore, che vi porta a sagrificare 
migliaja di uomini, e talvolta l’ intero 
stato a’ particolari interessi, la qual 
pretesa moderazione anche troppo van- 
tata produsse sempre nelle rivoluzioni 
tanti mali quanti il delitto. La pre- 
ziosa prerogativa di. cui vi parlo na- 
sce egualmente e dall’ elevatezza dello 
spirito , e dalla forza dell’anima; el- 
la è composta di quella finezza di cri- 
terio, che sa afferrare in tutte le co- 
se il preciso lor punto , e vi conduce 
senza deviamento per la giusta strada 
di mezzo ;j.e composta nel tempo stes. 
so di quella verace energia, e di quell’ 
invitto coraggio, che vi mantiene in- 
‘concussi sulla linea, che avete segna- 
ta senza giammai piegare nè per mi. 
nacce di despoti, nè per tumulti di 
Popolo. Ivi solo consiste questa su- 
blime moderazione, virtù degli animi 
randi, che sola ‘sa allontanare dai 
Popoli”, e dai governi la corrutela, ‘e 
il terrore , che sola‘sa’ collocare gl’ in- 
individui del par che gli stati nel do- 
vuto lor posto, tenendoli lontani dall’ 
esagerazione, che tutto lascia. perire 
senza animare veruna cosa ,'e null’al- 
tro generando, che mal contento, e 


Questo mezzo è la moderazione ; . 


disprezzo: ella è finalmente la sola, 
che nel seno delle nazioni regnar fac- 
cia la libertà, la-pace, la felicità in 
mezzo alla più soave armonia. 

», Trasmettete adunque, Cittadino Mi- 
nistto, alla vostra nazione, ed al vo- 
stro governo le testimonianze del sin- 
cero nostro attaccamento , e i nostri 
voti per la loro prosperità. Quanto a 
me (.e dir vel posso con tutto cando- 
re), uno dei giorni, che ha sparsa 
maggior dolcezza sulla mia vita è que- 
sto , in cui sono stato abbastanza fe- 
lice. per -portare io medesimo ia paro- 
la del Governo Francese al primo In- 
viato d’ un popolo che ha spezzato il 
suo giogo + 

3» Ricevete particolarmente, Citta. 
dino Ministro Plenipotenziario, gli at- 

testati del contento, che oggi prova 
il Direttorio Esecutivo nel vedervi de- 
stinato a risiedere presso quésto. g0- 
verno. Egli non dubita, che durante 
la vostra dimora in questo luogo , voi 
non vi acquisitate la stima dei Francesi 
nel modo, che avete da molto tempo 
ottenuta quella de’ vostrì Concittadini. 
Mantova 11. settembre v. s. 

Questa mattina ha fatto da qui par- 
‘tenza, prendendo la ‘via di Udine, la 
Cittadina consorte del Generale in Ca- 

‘po BonAPARTE. Ella giunse jeri sera 
col suo seguito , ed. alloggiò nel pa- 
lazzo di corte. I Generali MroLLISs, 
e CHARTON, con altri militari, varj 
individui dell’ Amministrazione di Sta- 
to, e della Municipalità sono stati a 
complimentarla. Fra questi qualcuno 
l’ ha richiesta. con istanza sulla sorte 
di Mantova; ma Ella altro non gli ha 
potuto rispondere, sennonchè la pace 
è fatta, e che sul destino di Mantova 
si può sperare vantaggiosamente. Per 
quest’oggetto siamo di nuovo nel de- 
lirio .' Altri alzano superbamente la 
fronte, altri l’ abbassano per viltà. Le 
‘ notizie però sono tra di loro sì con- 
traddicenti, che non è possibile ca- 
varne induzione veruna. Ordini pres» 
santi per l’approvvisionamento della 
Città, che si vuole compito senza re- 
plica; viaggio per Udine della cittadi. 
7 na 


na BonAPA®RTE con tutto tl suo £quî- 
paggio : trasporti continui “di munizio- 
hi da guerra a Palma; Tirolo sprov- 
veduto di truppe; percui’ i. tedeschi 
posson scendere intanto che i francesi 
escono dall'Italia dall’ altra parte: tra- 
sporti degli ospitali nostri a Crémona; 
truppe Cisalpine inoltrate ‘nella terra 
ferma veneta; truppe francesi, che 
prendono la via'di Tortona abbando- 
nando il venèziano; truppe Piemontesi 
dirette ai confini Milanesi forse col fi- 
ne di sostenere i tedeschi; feste di Vit- 
gilio ordinate’ pei 15 ‘ottobre, &he si 
voglionid a ogni costo; imbarchi di vi: 
veri tolti dai magazzini francesi, ed 
oggi tivolti a Palma, come suppongo- 
no alcuni, ed a Venezia, com’altri 
credono; voci di pace; di guerta; d’ 
ingiustizia; ‘è di tradimento sono leé 
notizie, che spargohsi & confusione 
dell’ intelletto umano. Cessate na vor 
ta di laceratvi il cervello, e lasciate 
operare la Provvidenza, che a vostro 
dispeito decìderà pel partito men reo. 

L’ Amministrazione di Stato ha ulti. 
mamente pubblicati due Avvisi interes. 
santi, eda chi no?saressimo im obbli. 
go di fare una scrupolosa analisi: ma 
la ristrettezza del tempo ci toglie que- 
sto piacere. Sono essi dei 20. frutti 
fero, e trattano: il primo dei Fede- 
comessi; il secondo del riaprimento 
di quest’ Accademia delle Scienze, Bel 
le Lettere; ad Arti. Ciascuno vi fac- 
cia sopra le proprie riflessioni in quel 
modo, che gli sembrerà più opportutto'. 


Libertà | Egndaglianza 
In nome della Repubbl ea Francese 
una è indivisibile 
L’ amministrazione di Stato 

: AVVISO 

Il cittadino Generale Miollis Coma» 
dante il Mantovanò sempre intento a 
procurare tuttò i mezzi possibili yer far 
risorgere în questo lé scienze’, belle let= 
tere, cd arti, e mestieri: sinò dai 12. 
Pratile p.p. st degnò di approvare prov- 
visoriamente il piano disciplinare ed e- 
conorico dell’ Accedemia delle scienze , 
ed arti di Mantova, e dipendente Gin 
nasio pe i ; 
Com sua lettera 12 corfente ha ecci- 
®tato quest’ Amministrazione di Stato, 
perchè col maggior vigore e sollecitudi- 


né venga ristabilita, ed aperta Îa nuò« 
va- Accademia, é provveduti tuttii med 
zi efficaci per invigorire; efar rifiori 
re le scienze , e lé arti, utili all’ uma 
na felicità ; 

L’ Amministrazione di Stato în ap: 
plaudendo a iali superiori determina- 
zioni, premurosa di contribuire anche 
dal cante suo ai progressi delle $cienzé, 
e dell’arti, è passata a dare le seguene 
ti disposizioni. < 

I. La nuova Atcademia ,che dora ins 
avanti porterà îl titolo di Accademia 
Virgiliana delle scienze, è belle lettere, 
ed arti; si aprirà il giorno i4 ottobre. 

II. Ai? apertura dell’. Accademia si 
furà una funzione pubblica, nella qua- 
le il Segretario scientifico reciterà und 
prolusione inauzurdle analoga alla cir- 
costanza , e promulgherà P aleido de” 
muovi accademiti . Il Segretario delle bel» 
le arti ,é mestieri reciterà egli pure una 
prolusione , e proclamerà'î direttori del 
le varie classi dell’arti, non che tutti È 
nuovi accademici artisti: 

III. Tutti î cittalini sì nazionali, ché 
Forestieri , che aspirasséro ad essere asi 
critti “nel ruolo degli accademici. sono 
‘invitatò dì presentare î loro nomi al 
Segretario cittadino Giuseppe Lattànzj 
se per le scienzé; o al Segretario citta: 
dino Pasquale Coddè se per l agraria y 
per le belle arti, è mestieri, per es- 
sere ammessi a norma del paragrafo 
VII. del citato piano disciplinare. 

IV. Ritenendosi dscritti alla nuove 
«Accademia gl individui delli già cessa- 
ta , sono pregati di presentare i \lorò 
nomi ad uho de’ nominati Segretarj, onè 
de far loro pervenire le nuove patenti + 

V. Nelle prime sessioni accadémiché 
si formeranno î Comitati , si nomine- 
ranno il Presidente, i Censori, e leal 
tre cariche volute dal pidno per dare 
principio alle funzioni relative alle scien- 
ze ed. arti. ‘805 0 CAR 

Gli imatori delle scienze , e delle let= 
tere, e i coltivatori delle artî , e mest- 
ierî sonò invitati di concorrere coi lorò 
lumi , e produzioni a far rifiorire nell 
patria di Virgilio un istituto ; cui la 


generosa nazion Francese ha procurati È, 


più facili mezzi, è proficui per Sostens- 

re È pes; èd animare i progressi delle 

cognizioni umane , e de’ beneficj studj 

anche in mezzo al fragor delle pag) ed 
a 
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‘ra di questa legge. 

Wo diutti quelli , che caspirassero a ve: 
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questa, legge dovranno denunciare nel 
termine di tre decadi: le doro pretensioni 
al pubblico uffizio del registro , pe: dpr 
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zione legale 3) £: PBCORCARIA gusta le re 
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FRANCIA 
Parigi g. settembre. 

E’ qui uscita dai torchj degli Stam- 
patori Bernard, e Plassent 1° opera 
intitolata: Campagna di BONAPARTE 
in Italia, durante l anno IV:, e l an- 
no V. Essa è stata presentata al Con. 
‘ siglio dei D. dal Cittadino Rappresen- 
tante Delleville. Il suo prezzo e di 
lire g. e 12. di Francia . I nostri Stam. 
patori non potevano immaginare in- 
‘trappresa più vantaggiosa al loro ne. 
gozio, poichè ne faranno sicuramente 
un esito grande. Tutti i veri amici 
della libertà di Francia nè voranno 
far acquisto per riscontrare se vi sia- 
no azioni, che abbiano potuto influi- 
re al bene. della patria, e se BonA- 
PARTE vi comparisca quell’ eroe , che 
st decanta da tutti i Novellisti Gl’ Ita- 
liani poi ne dovrebbero commettere 
una copiosa spedizione da distribuire 
a tutti coloro, che vanno denigrando 
la di lui fama. Nessuno altronde è 


PI 


ENEROUANI 


meglio apportata di decidere sulla ve- 
rità dei fatti, che si saranno esposti, 
mentre là ci sono i testimonj di ve- 
duta. Noi ci lusinghiamo di poterne 
tirare da quella Penisola non pochi 
denari. 

Un Corriere straordinario ha recata 
la notizia, che ai zo. dello scorso a- 
gosto era insorta a Marsiglia una cos- 
pirazione giacobinica. Molti cittadini 
pacifici sono stati massacrati, ed altri 
feriti, e maltrattati. Medianti però 
le saggie disposizioni del General SAN- 
.GUET sostenuto da molta, e scelta 
gioventù , e dalla piccola guarnigione 
è stato ristabilito il buon ordine. 

Ecco quanto abbiamo da quelle par- 
ti in data dei 23. detto. 

»» Nuovo sangue si è sparso dentro 
le nostre mura. La mattina del giorno 
19. si sentì, che un battaglione della 
guarnigion di Tolone veniva a Marsi- 
glia; che gli anarchisti, che seguivano - 
esso battaglione aveano sparso il ter 

rowgi.g” 


2415 


bai) 


‘rore cin Audagne; che quivierano stati 
uccisi dei giovani sul pretesto de’ pen- 
nacchj, che portavano, e che quella 
Municipalità avea subito fatto chiude- 
re i catfè, ed intimato a tutti i buoni 


Ciìtadini di starsene in casa per evi. 


tare gl incontri, e le contese. Nella 
matrina del giorno 20. suddetto questo 
battaglione giunse qui, ed a lui in- 
fatti venivano in seguito tutti coloro, 
che sono compresi nell’ amnistia , tutti 
quelli, che colla fuga si erano salvati 
«dai decreti d’ arresto , tutti quelli, che 
aveano dovuto abbandonare la nostra 
città, gridando sempre ed-ira, il qual 
grido nelle contrade meridionali è di. 
venuto il segnale dei massacri. A que- 
sto grido ne.seguì un altro, cioè: @ 
basso î due consigli, muoja Villot, e 
Liegard. Altri cantavano una canzone 
Proyenzale, in cui. v° è il ritornello 
I Sanculotti non sono morti. Appena 

iunti sulla piazza, incontrarono tre 

ittadini noti per il loro odio contro 
la così detta. Montagna, e questi fu- 
rono assaliti, e. feriti mortalmente . 
Tutti i giovani, che portavano botto- 
ni bianchi, ed altri distintivi di simil 


«natura furono caricati di bastonate, 


e molti feriti gravemente con pugnali. 
In somma Marsiglia era sul punto di 


‘diventare un’altra volta il -baluardo 


del partito. della. Montagna, quando 
per un movimento spontaneo sì radu- 
narono i buoni Cittadini. Quantunque 


‘fossero disarmati, la loro risolutezza 


spaventò gli scellerati; i giovani, che 
erano i più minacciati, non si lascia- 


rono atterire, e si presentarono. ove. 


essi commettevano le maggiori vio- 
lenze, Questi dovettero darsi alla fu. 
ga. In quella sera medesima. tutta l° 
orda venne fugata , e dispersa. Nien- 
te uguaglia il coraggio de’buoni cit- 
tadini, come la loro maderaziong ver- 
so î vinti. Malgrado l’attacco degli 


anarchisti, ed. il. massacro ‘di molti 


Cittadini, essi non abusaroao nè del 


loro tumero , nè della lor forza, Niun 
giacobino è morto: da per tutto si ub. 
bidì al militare, che invitava a lasciar 
la vendetta all’ autorità suprema . De’ 
giacobini colti sul fatto d’ omicidio, 
ed ‘arrestati, furono, malgrado lo 
sdegno del popolo, illesi. Il timore 
di compromettere i bravi soldati, che 
li scortavano .ebbe maggior forza su. 
gli animi del popolo, che il desiderio 
di vendetta. I Generali SAHUGUET, 
e LIEGARD si trovarono ovunque era 
necessaria la Joro presenza, e tuttii 
buoni Cittadini sono loro debitori di 
ringraziamenti per l’indefesso loro zelo. 

BELGIO 

Brusselles 25. azosto. 

Jeri.è passata per questa Città una 
colonna di 1890. uo:niui d’ infanteria 
leggiera, tutti di queili, che han fatta 
la guerra nella Vandée.. Essi hanno 
continuato il loro-viaggio senza pren» 
der .riposo. verso l’ interno della Re- 
pubblica dalla parte di Valenciennes. 
Se vadino a Brest, oppure nei con- 
torni del circolo costituzionale, è del 
tutto ignoto. Alcuni solamente vanno 
supponendo, che il loro destino sia 
interessante . 

Sappiamo da Namur, che 5. com- 
pagnie d’ artiglieri a cavallo ritornano 
da Dinant al Reno. Vi è pure incami- 


‘nata di ritorno deli’ interno della Fran- 


cia la divisione del Gen. LeMOoINE. 
Sono misteriose sempre.queste marcie 
e contromarcie , e quel che producono 
di certo è la rovina dei paesi dove 
passano, ed un’ estrema fatica ai sol 
dati. 

Sulle negoziazioni di Lilla nulla si 
sà ancora di positivo. Le nuove dei 
21. assicurano però, che vanno di 


.buon passo, che i corrieri partono, 


ed arrivano ogni giorno j e che in quel 


, medesimo. dì la. Legazione Brittanica 


ne ha spediti due, uno. per Londra, 
e l’ altro per Vienna. Sembra, che una 


buon augurio. 


(sì sollecita corrispondenza prometta uR 
3 


.Gl'Inglesi si sono impadroniti a' vi- 
sta del porto di Dunkerque di una cor- 
vetta, e di alcuni «altri ‘piccoli basti- 
menti. Si può: dire, che la loro squa- 
driglia forma quasi una:linea continua 


dal passo di Calais sino alla Schelda | 


occidentale . 
Altra dei 29. i 

1 Gen. HocHE,che ha il suo Quar- 
tier generàle a. Wetzlar,c trovasi da 
qualche giorne gravemente ammalato, 
Si pretende dai suoi amici, che il dis- 
piacere cagionatogli dalle varie. accu- 
se, che gli sono state date ne possa 
essece la vera origine; ma.non è pre- 
sumibile in lui una tal debolezza . 

Vien riferito dall’ Aya, che un solo 
terzo de’ Cittadini ‘attivi abbia assisti- 
to alle Assemblee primarie. Gli ex- 
nobili, quasi tutti ‘i ricchi possidenti, 
e la maggior parte de’ negozianti for- 
marono maggioranza di coloro, che 
hanno dato il loro voto. Nella nuova 
Assemblea Nazionale, che verrà aper- 
ta al primo settembre vi sono compre- 
si i membri più ardenti dell’attuale 
Assemblea. In generale le azioni sono 
riuscite tali da iuquietar. sommamente 
‘gli amici dell'ordine, e della tranquil- 
lità. 

G.RAN:-BRE FLAGNA 
Londra 20. agosto. 

Molti Corsari Francesi sono sparsi 
sulle coste della nostra Isola, e vi 
fanno continue prede a danno del no- 
stro commercio. 

Le spese del nostro Governo si fan- 
no ascendere a 100. lire sterline al 
al mese pel pagamento delle piopoe 
d’ Irlanda, e per la costruzione. delle 
opere militari, necessarie ad assicu- 
rare la tranquuillità del paese. 

Dal prospetto, che si è qui pubbli. 
cato. sullo stato della nostra marina 
risulta, che noi abbiamo attualmente 
in mare una forza di ‘128..vascelli da 
112.:a 50. cannoni, cioè una flotta nel 
canale di g1..vascelli, la flotta dell’ 


Ammiraglio Duncan, di ‘21. la Potta 
i del.Lord' S. Vincenzo ( Jervis )} di 
28: lavflotta delle: Indie! occidentali , è 
della Giammaica,) d*America, ei di © 
Terra-nuova di 20. la flotta delle Tn. 


die orientali, e del Capo di Buona- 
Speranza di.15., ed altre 13. rientrate 
nei porti od'impiegate in un serviggio 
straordinario . 

Altra dei 24. 

Sono stati spediti da' Lisbona in Ir- 
landa sei barili di monete d’ argento 
per il pagamento dell’ armata, ‘che 
trovasi distribuita. in qnel Regno. Per 
la scarsezza del'nostro numerario , non 
siamo in caso di'pagare da noi stessi. 
Questa somma si crede trasmessaci 
dalla corte di Portogallo per rimbor- 
sarci in parte delle Gom. lire sterline, 


che il nostro governo avea ultimamen-- 


te spedite a Lisbona in tante 'munizio- 
ni da guera, e che finora formano il 
totale di quanto si è somministrato a 
quella corte in conto delle 200m. lire 
sterline, che. pet decreto del nostro 
Parlamento le doveano essere sommi- 
nistrate per sostenere l’ingiusta guetra 
contro la Francia..* 

La gazzetta di Corte ha annunziata 
la ripresa del Mirabalais a 8. Domin:* 
go. Nell’ ultimo consiglio del nostro 
gabinetto tenutosi il di 19., la notizia 
delle ‘pace stipulata tra la Francia. e 
il Portogallo ha indotti i nostii mini- 
stri a moderare alquanto le loro pre- 
tensioni, ed' arrendersi ‘alle istanze de- 
gli Olandesi. Dundas solo persiste nel 
rifiuto di restituire il Capo di Buona- 
Speranza; ma gli altri ministrl sono 
d’ accordo anche su questo articolo. 
Il tempo mostrerà quali sieno le vere 


intenzioni, 
SPAGNA 
Madrid 7. agoto. 

Per facilitare agli abitanti di altri 
stati la libertà del viaggiare in Spa- 
gna, di potervi soggiornare, e stabi. 
lirvisi., ‘il nostro governo ha SI 

ea a 


lp 


di 


ì 
È 


e» 


Y 


la giutisdizione del S. Officio, proi- 
bendo a quel Tribunale, in addietro 
sì terribile, di punire, o tormentare 
alcun forestiere a titolo di religione. 
Finora a Cadice tutto è tranquillo: 
ma si teme, che gl’Inglesi dopo aver 
riparate le loro bombarde, e rinfor- 
zati da tre altre costrutte a Gibilterra 
non tornino all’atiacco . 
GERMANIA 
Vienna 2 settembre. 

Un Corriere arrivato a Vienna ai 
26 dello scorso dall’armata d’Italia ha 
portato dei dispacci, che si credono 
d’una grande importanza, ed il pub- 
blico si rompe la testa per indovinare 


il contenuto. Tuttavia le speranze di 


pace sempre più si accrescono. Mal- 
grado gl’immensi preparativi di. guer- 
ra circola molto denaro nella piazza 
di Vienna, e le risorse interne dello 
stato si moltiplicano invece di dimi- 
nuire. La sola Casa di Banco de Friess 
ha somministrato agli stati dell’Unghe- 
ria un capitale di 6 milioni a condi- 
zioni assai vantaggiose, per le spese, 
che esige il mantenimento dell’armata 
della leva generale. 

Si assicura, che l’Imperatore desti- 
na al marchese del Gallo ie dignità 
di principe del S. R, I.,e di gran-cro- 


‘ce dell’ordine di S. Stefano. -- Si pre- 


tende, che, dovendo continuare la 
guerra, tutti gli ufficiali pensionati dai 
6o anni in giù dovranno servire di 
nuovo sia nei reggimenti di guarnigio- 
ne, sia nelle fortezze. Si-assicura an- 
che, che alla pace nessun ufficiale sa- 
tà pensionato, purchè non’abbia 60 
anni compiti, o che non possa. servi- 
Te per cagion di ferite riportate. -- Il 
Maresciallo conte di Clerfait è grave. 
mente ammalato . 
Francfort 1 settembre. 

I Commissarj delle cortì di Vienna, 
Pietroburgo, e Berlino incaricati del. 
la liquidazione dei debiti del Re di 
Polonia, hanno pubblicato un avviso 


a tutti quelli, che vi avessero credi. 
ti,.0 pretensioni, di presentarsi alla 
Commissione stabilita a Varsa via, nel. 


: lo spazio di tre mesi o in persona, o 


per procura, onde far riconoscere la 
validità dei loro titoli, passato il qual 
termine saranno esclusi da ogni loro 
dimanda. 
ITALIA 
Udine 138 ssitembre, 

.Dopo la sessione di jerlaltro il con- 
gresso più non si radunò, e sembra 
sciolto. Nulla però si è potuto traspi- 
rare. Il General Morfeldt partì que. 
sta mattina, ed ignorasi se più ritor- 
nerà. Le apparenze fan decidere per 
la guerra; tuttavia possono esser fal. 
laci. Fuori di Palma s’è cominciata la 
spianata, e dimani si comincia la fab- 
bricazione del biscotto . Le truppe fran- 
cesi vanno. avvicinandosi. al. confine 
Imperiale. Fra otto giorni dovrebbe 
esser sciolto il problema. 

Milano 14 settembre . 

Le notizie di Parigi si sono confer- 
mate. e sembra, che tutto possa es- 
sere quanto prima ristabilito nel pri. 
miero. buon ordine. 

Anche l’insurrezione di Genova ssi 
pretende affatto calmata mediante |’ 
arresto di molti altri rivoluzionarj. 
Jeri trovavasi in Novi un grosso cor- 
po di francesi diretto alla volta di 
Genova. 

Il Direttorio ha, fatto. pnbblicare la 
seguente disposizione del Generale in 
Capo Bonaparte: ,, Qurante la mia 
assenza To sono r'imprazzato per le co- 
se urgenti, e-dichiarate tali dal diret- 
torio, e dai quattro comitati riuniti. ,, 

Proclama del direttorio esecutivo . 

Il direttorio esecutivo per mantener 
? ordine pubblico contro i maleintenzio- 
nati che nelle circostanze presenii cere 
cano d’ ingannare il popolo per rista- 
bilire È antico governo , o per disorga- 
nizzare il presente: ordina, che chiun- 
que con parole, 0 fatti cercherà di fa- 

veri. 


werire la monarchia, Ta costituzione 
francese del 1793., 0 qualunque altra 
ferma di governo diversa dall’ atiuale 
sarà, come perturbatore dell’ ordine 
pubblico subito punito «colla morte -@a 
‘norma della legge 16. termidoro anno 
V. pubblicano contro î nemici dell or- 
+ nce pubblico . 
sottosc. 3 Serbelloni Presidente. 
Mantova 19 agosto , 

Jeri giunse qui il Generale BeR- 
THIER, e vi sì trattenne. pochi ‘mo- 
menti. Appena dopo il suo arrivo li 
Generali MioLLIS, CHARTON, PEL- 
LETIER ec. st portarono con lui nel- 
la ‘nostra Cittadella di Porto ; ma S'i- 
gnora il vero tine di questa venuta 
improvvisa, e di tal visita inaspetta- 
ta. Egli riprese la strada di Udine, e 
noi siamo rimasti nelle solite nostre 
incertezze. 

Dietro le disposizioni : date dal Ge- 
nerale cittadino MioLLIs relative -ai 
modi .di maggiormente eternare la:me- 
moria»del nostro Poeta Virgilio; JV Am- 
ministrazione di Stato ha pubblicato 
recentemente l’avviso , che segue. 
Libertà Eguaglianza 

In nome;della Repubblica Francese 

una e indivisibile, 
L’Amministrazione «di Stato 
dei Mantovano. 
AVVISO 

Volendo l’ Amministrazione di Stato 
concorrere essa pure al glorioso inte- 
ressamento , che si prende il citiadi- 
no MroLLISs Generale Comandante il 
Mantovano per eiernare la memoria 
del lucco natalizio dell’incomparabile 
Poeta Virgilio Marene nostro concit- 
tadino, ed. all'impegno, con cui la 
Municipalità di Mantova contribuisce 
a questo importantissimo argomento 
de’ fasti della patria; ha determinato 
di risvegliare alla memoria del Popo- 
lo le dimostrazioni di venerazione € 
di giubilo, che solevansi tributare un 
tempo, e da più secoli, alla di lui 


statua in città, ed al luogo in cui la 


costantissima tradizione gli attribuiva 
la culla. 


‘A questo fine ha essa deliberato, 


che nel dì 15 ottobre prossimo, tanto 
in città, quanto in Pietole si solenniz- 
zi una festa inaugurale della pirami- 
de, che sì erige colà per indicare fuor 
d'ogni eqrivoco, che quello è il luo- 
go , in cui ebbe egli i suoi natali in 
detto giorno. 
Il Piano di questa è il seguente: 

1. A questa festa precederà la sera 
de’ 14 ottobre 1’ Accademia pubblica 
di.scienze, e belle Arti. 

II. :Si collegaranno a questa la Co- 
lonia d’arcadia Virgiliana, e la classe 
filarmonica. 

II. Il teatro scientifico sarà decen- 
temente illaminato, e tutti i palchi sa- 
ranno aperti a comodo pubblico. 

IV. Gli accademici, e non accade. 
mici, che stimano la memoria dell’ 
immortale Virgilio, saranno admessi 
alla recita de’loro componimenti in 
qualunque lingua, de’ quali dovranno 
lasciarne copia per formarne una rac- 
colta da stamparsi a perpetua memo- 
ria. 

V. Il Prefetto dell’Accademia, an- 
che come vice-custode della Colonia 
Virgiliana, darà ‘tarte le disposizioni, 
acciocchè 1’ Accademia, e la raccolta 
riescano magnifiche ,-e brillanti. 

VI. Tutti i luoghi in città, ‘ne’ quali 
trovasi l’immagine di Virgilio la matti- 
na de’ 15 ottobre dovranno adornarsi 
di corone formate di frondi d’alloro , 
e fiori. 

VII. I proprietarj delie case, sulle 
quali si ritrova o. in marmo, o in 
stucen, o ‘in altra forma effiggiata 
immagine .di Virgilio, dovranno non 
sono adornare l’immagine, ma la pro- 
pria casa. 

VIII. Sarà però degno di lode, che 
ogni altro cittadino amico, ed ammi. 
ratore di sì grand’uomo dia segni e- 

strin- 
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strinseci del suo attaccamento , ornan- 
do quanto più sarà. possibile la sua 
casa, ed illuminarla la sera. 

IX. Tutta la. piazza circoscritta en- 
tro i confini marcati dall’ immagine di 
Virgilio, e tutti i portici dovranno es- 
sere colla maggior decenza adornati, 
e la sera illuminati, 

_X. Sul poggio della piazza dell’er-. 
be, in cui ergevasi altra. volta la di 
lul statua, si farà sul mezzo giorno 
l’estrazione del-lotto, ancorchè in tal 
giorno non ne cadesse la solennità , al 
suono delta filarmonica. 

. XI. Dopo di ciò si pubblicheranno 
a nomi di 50 zitelle nubili prossime al 


matrimonio. alle quali sarà assegnata’ 


una dote sul fondo della tesoreria na- 
zionale , ed altri patriotici sussidj. 
 KII. I deputati de’ pubblici dello Sta- 
to faranno la scelta di una zitella per 
ogni comune, e la Municipalità di 
Mantova scieglierà nella città quelle 
mancanti a supplire il numero delle 
cinquanta , le quali tutte saranno da- 
te in nota all’Amministrazione di Sta- 
to, .e dovranno trovarsì in città vesti. 
te di bianco, e nella piazza delle er- 
be al mezzo giorno all’estrazione del 
lotto ,, ed alla pubblicazione: de’ loro 
nomì. 

XIII. Tutti i battelli pescarecci do- 
vranno riunirsi alla pallata di S. Gior- 
gio , ed i barcajuoli saranno. tutti ve- 
stiti di bianco. ornati,, e cinti di ver- 
dure, e fiori. I battelli dovranno es- 
sersi datì in nota entro il dì 14 al 


Cancelliere generale dell’Amministra:. 


zione Giorgio Pittori, il quale la stes. 
sa sera ne. rimetterà nota all’Ammini- 
strazione di Stato. i i 

XIV.. Nella piazza di S.Pietro sì 
darà un pranzo frugale alle zitelle , ed 
un. congiunto. per cadauna, che. per 
loro custodia le avrà accempagnate 
alla città. pé 

.XV, Alle due ore dopo il mezzo 
S!orno un segno colla campana. mag- 


giore vannunciérà . a tutte. fe ‘autorità 
militari, che. saranno ‘invitate ad ono- 
sare la solennità; ed al Popolo, la 
partenza dal porto catena ‘delPAmmi. 
nistrazione di Stato, della Municipa. 
lità,, de’ Tribunali di giustizia, e di 
commercio, e delle ‘università, e zi- 
telle beneficate sopra navi per tra- 
sportarsi a Pietole per acqua. Saran- 
no accompagnati da una nave, su cui 
vi saranno tutti i filarmonici del paese. 

XVI. Mezz’ ora dopo terminerà il 


“sùono della campana, € poco dopo 


all’annunzio , che loro sarà dato, tut- 
ti i barcajuoli partiranno coi loro bat- 
telli dalla palata per trasferirsi a Pie- 
tole in corso, ove il primo a giunge. 
re rìceverà ‘un premio . 

XVII. Alle tre circa, ed al segno, 
che sarà dato , partiranno. dalla  stra- 
da, che guida a Pietole per la via 
del ponte sul canale del mincio i ca- 
valli da corsa, ed il primo a giunge- 
re alla meta in Pietole riceverà un 
premio. I concorrenti si daranao in 
nota un giorno ‘avanti all’ anzidetto 
cancelliere. 

XVIII. Alle ore tre e mezzo. poco 
più, poco meno, ed al segno, che 
loro sarà dato, ‘partiranno dall’imboc- 
catura della suddetta strada i pedoni 
che vorranno correre., vestiti di bian- 
co, ed ornati di frondi, e fiori, ed 
il primo ad arrivare alla meta in Pie. 
tole riceverà un. premio. I concorren- 
ti si daranno in nota come sopra il 
giorno avanti al suddetto. cancelliere. 

XIX. Ogni persona, iche porterà una 
corona d’alloro , fiori, e verdi da ap- 
pendere alla piramide riceverà il rin- 
fresco di pane, e vino gratuitamente. 

XX. Terminate le corse si faranno 
de? balli popolari nei piazzali, e stra- 
doni , che contornano la piramirze . 

XXI. La sera tutte le autorità si re- 
stituiranno al porto di catena con fiac- 
cole accese’, che illumineranno il la- 
go. Tutti i battelli pescarecci si resti- 

tul- 


tuiranno alla pallata. Prima di parti. 
re da Pietole, riceverà sogni battello 
quattro fasci di canne legati, due dei 
quali saranno accesi all’atio della par- 
ienza per illuminare il lago, e gli al 
tri due saranno di scotta da accender- 


si in caso; che i primi. due per ogni. 


battello non conducessero sino. alla 
pallata. i 
XXII. Vi sarà festa da ballo gratui- 
ta nel teatro nuovo decentemenie illu. 
minato, ove interveranno i barcajuo- 
li, le zitelle dotate, ‘i cavallerizzi, e 
pedoni, che avranno corso, ed ogni 
ordine .di persone. Tutti i palchi sa- 
ranno aperti a comodo del Pubblico. 
L’Amministrazione di Stato. ha con- 
cepita la più lusingante speranza, che 
tutti i benemeriti concittadini della cit- 
tà, e dello Stato vorranno concorrere 
colla loro. presenza, ed opera a con- 
decorare questo memorabile giorno, 
da cui dipende principalmente la fa- 
ma, ed immortalità, che a Mantova 
ha comunicata _l’illustre. suo concitta- 
dino Poeta Virgilio Marone Principe 
ide’ Poeti latini cui dopo. tanti secoli 
nessuno è giunto ad amular la gloria, 
‘e contrastare il primato . 
Mantova 25 fruttifero anno 5 rep. 
LUIGI CASALI PEL PRESIDENTE 
G. CODDE’ AMMINISTRATORE 
dl Generale MIOLLIS, 
Perfetti Segretario generale . 
Le attuali nostte circostanze ci avea- 
no ridotti senza una .terza istanza, a 
rivolgersi in caso di disparere della 
prima, e seconda; quindi la stessa 
Amministrazione; che sempre va rl 
volgendo in mente quanto può. felici- 
tare quest’ «ottima. nazione, ha fatto 
‘egnalmente pubblicare 1° altro avviso, 
che noi riportiamo per esteso a mag- 
giore intelligenza de nostri concittadini. 
Sollecita | Amministrazione di Stato 
nel concorrere ai bisogni di questa 
città, e suo territorio non lia manca- 
to di.tosto rivolgere.le sue cure ; per- 
chè non manchi un tribunale reviso- 


rio, poichè (quello è venuto a cessare 
per.noi, che risiedeva in Milano, A 
tal uopo! ha essa istituita una commis- 


sione provvisoria di revisione, a que- 


sta destinando oltre il cittadino consi- 
gliere giubbilato Alessandro Felice No- 
nio alcuni degli individui dell’ odier- 
no tribunale d’appello li cittadini con- 
siglieri Angelo Petrozzani, Giuseppe 
Paravicini, e Giulio Cesare Lominî 
senza alterare con ciò il grado, e le 
prerogative della carica, che ora co- 
prono, e commettendo ad essi la co. 
gnizione, e decisione delle cause, che 
in appello sortissero un esito discor- 
de da quello, che ebbero in prima 
istanza; non che la cognizione de? ri- 
clami, che fossero contro le sentenze 
criminali interposti ‘ne’ casi, e. modi 
indicati, e prescritti dalla vigente nor- 
ma interinale, e le attribuzioni di di- 
rettiva dipendenti dall’ editto giurisdi- 
zionale 11. Febbrajo 1786. ì 

Le singolari provvidenze , che le 
peculiari circostanze de*casi rendesse= 
ro opportune e necessarie, rimaranno 
riserbate a questa Amministrazione di 
Stato, a cui dovranno. ricorrere quel 
li, che si credessero in diritto d’im- 
petrarle. l 

Le sedute della sovraccennata com- 
missione saranno nel luogo stesso, ove 
siede il tribunale d’ appello , e ne’ gior- 
ni di lunedì, mercoledî, e venerdì, 
venendo ad essa provvisoriamente as- 
segnati in segretario generale il citta- 
dino. Virginio Marani, ed in secondo 
segretario colle incombenze anche del 
protocollo delle sessioni il cittadino 
Paolo Susti. È 

Gli esibiti, che ad essa ‘dovrannosi 
diriggere avranno la iscrizione 3. A 
la Commissione di Revisione 2 e si pre- 
senteranno al solito protocollo, che 
serve per gli altri tribunali. Nel resto 
gli atti, che dalla stessa emaneranno, 
avranno il corso consueto di tutti gli 
altri atti analoghi procedenti dai tri- 
bunali di prima istanza, e d’appello, 
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e resterà fermo tutto quello, che co- 
stumavasi in addietro nel. caso di re- 
visione, o di riclamo competente, ed 
interposto tanto contro le sentenze ci- 
vili, a criminali, quanto contro i de- 
creti nè casì dalle leggi. admessi, 

Del che coll’ affissione da farsi del 
presente avviso ai luoghi soliti, se 
ne rende intero il pubblico per sua 
direzione . 

Mantova 28. fruttidoro anno 5, 
pubblicano. 

ANTONIO GOBIO PRESIDENTE 


re- 


.LUISI CASALI AMMINISTRATORE 


App. il Generale MIOrLIS È 


Giannini Segretario generale. 


Sulle istanze del Cittadino Giuseppe 
Pichi , la Camera Mercantile di Man- 
tova con Decretto di questo. giorno n. 
5131 ha deputato ex offitio il Cittadi- 
no Avvocato Giuseppe Dagnini în Cu- 
ratore ad Lites del cittadino Antonio 


rappràsentarlo in giudizio net. giorno 
28. ottobre prossimo assegnato per la 
comparsa $ nella causa promessagli în 
punto d\pagamento di L. 1512. ro. re- 
siduo prezza_ dî salumi; cd ha fatto 
pubblicare l editto consueto per diffi- 
dare esso Cunivelli, ‘che mediante il 


Fapprisen abitante a Gazoldo per. rap- 


. deputatogli curatore verrà definita la 


pendenza a termini di giustizia; e per- 
chè volendo possa comparire a dedurre 
le proprie ragioni, a far tenere al suo 
curatore le carte, ed amminicoli da cui 
si credesse assistito . 

Con editto della Pretura di Canneto 
în data deî 6. fruttifero anno 5. repub- 
blicano ( 23. agosto 1797. v> s. ) è sta- 


ta accordata la vendita in odio della 


Maria Petrucci Arivettî di Redondesco 
della pezza di terra arativa, prativa 
ehiamata la Levata , ad istanza di An- 


drea Taraschi patrocinato dal dottor 
Bendoni, alla quale pezza di terra con» 
fina del primo la stessa Petrucci Arti. 
veiti, dal secondo Antonio , e fratelli 
Colombara, dal terzo la Strada Leva. 
ta, e dul quarto Pietro Maria, e Gio, 
fratelli Pò di bidlche 3. tte 7. La 
ste verrà apesta nel paese di Redom 
desco sotto l assistenzv dell’ aggiunti 
Lodovico Baeta nei giorni g1. settem 
bre, g., e 10. ottobre prossimi v. s. 
alle cre 9. di mattina. S' avvisa quindi 
chiunque pretendesse avere qualche di» 
Fitto sullo stesso fovrdo da alienarsi di 
dover produrre nanit la Pretura le pro. 
prie ragioni, entro.br scadenza del prò 
mo termine assegnato per l'incanto, 
altrimenti saranno perentò que’ dirittà, 
‘che; sarebbonsi potuti esercitare. 

Con editto delle Pretura ‘di Canneto 
în data dei 12. fiuttifero anno 5., Re 
pubblicano ( 29. agosto 1797. v. s. )'è. 
stata ad istanza di Giusevpe Bonisoli 
assistito dall’ avvocato Luigi. Antolti 
accordata la vendita io odio di France 
sco Regonini detto Pigna @ Ostiano, 
della pezza di terra’ urativa vitata è 
diolche 7. tte 9. one. 7. situata nel: 
la contrada Ginepro sotto Ostiano, cht 
confina a mattina Francesco Ballotta, 
_a mezzo giorno lo stradetlo di Vodas 
gione, a sera la strada pubblica, ed a 
monte Giambattista Bertanza. L’ im 
canto si terrà nel suddetto luogo d’ Os 
tiano sotto l assistenza dell’ aggiunto 
Lodovico Baetta nei giorni g0. sette 
bre , vi., e 18. ottobre prossimi v. & 
alle ore 9. di mattina; e chiunque pre 
tendesse avere qualche diritto sullo stes 
so fondo da vendersi, dovrà insinuarsi 
nanti la pretura , prima della scadenti 
del termine assegnato per È incanto; 
altrimenti saranno perente quelle ragio 
nî, che sarebbonsi potuto esercitare. 
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NOTIZIE 
FRANCIA 


Parigi 18 settembre. 

Il Consiglio de’ D., e quello degli 
Anziani, e il Diretterio Esecutivo non 
lianno perduto un momento, onde 
scoprire tutti i nemici della Repub- 
blica, e salvarla dall’ordita controri- 
voluzione, Tutto ciò peraltro non si 
sarebbe potuto eseguire senza una si. 
curezza dell’amor patriotico de’ citta- 
dini, e della fedeltà delle Truppe in- 
terne, ed esterne, e fiblalinenie 
della brava armata d’Italia, il di cui 
Generale in Capo BONAPARTE ha ora 
sotto il suo comando l’armata dell’Al. 
pio e tutte le truppe; che sono nei 

ipartimenti del mezzodì comprese 
quelle di Lione, estendendosi fino ai 
Dipartimenti della Costa d’oro, e dell’ 
Yonna , cioè sino a 50 leghe da Pa- 
rigi. ; 

Messaggio del Direttorio Esecutivo di 
Parigi del 19 fructidor anno V. della Re- 
pubblica Franeese una e indivisibile. 


GENERALI 


Il Direttorio Esecutivo formato nel 
numero de’ membri voluti dall’Artico- 
lo 142 della Costituzione, decreta, 
che sarà fatto al Consiglio de’ D, un 
messaggio del. tenor seguente: 

Cittadini Rappresentanti. 


Il 18 fruttidor ha salvata la Repub. ; 


blica, e voi; il Popolo vi era preve- 
nuto. Voi vedeste jeri la sua tranquil- 
lità, la sua gioja. Oggi è il giorno 19 
fruttidor, ed il Popolo dimanda se la 
Repubblica esiste, e quanto abbia fat- 
to il corpo Legislativo per consolidar- 
la. Cittadini l'occhio della patria ve- 
glia sopra di voi, il momento è deci- 
sivo. Se voi lo lasciate fuggire, se. e- 
sitate intorno alle misure da prendersi, 
se tardate un minuto a dichiararvi, 
tutto è perduto con voi, e. colla Re- 
pubblica. I Cospiratori nonhanno per- 
duto tempo ; il vostro silenzio! li ha 
resi coraggiosi, e arditi. Essi rinno- 


‘vano. i loro intrighi; ingannano. l’opi- 


nione con infami libelli; i Giornalisti 
di 


Lit d 
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dî Blankembourg, e di Londra conti- 
nuano a spargere il loro veleno. Tut- 
îe queste congiure dimostrano , che le 
loro intelligenze giungono perfino al 
seno del Corpo Legislativo , ed hanno 
fissato di punire i Repubblicani dal 
principio del trionfo, che credevano 
d’aver riportato. E si può ancor esi- 
tare a purgar il suolo della Francia 


dal piccolissimo numero dei capi co- 


gniti, e segnalati di questi cospiratori 
tealisti, che non attendono che il mo- 
mento di poter lacerar la Repubblica 
e farvi divorare da voi stessi! Siete 
già sull’orlo della voragine, che mi- 
naccia d’inghiottirvi, voi potete di-e 
struggerla : deliberaie . Dimani non sa- 
rete più a tempo: la minima incertez- 
za conduce la Repubblica nelle fauci 
d’invida morte. 

a Vi si parlerà de’ principj, se ne 
cercheranno le forme, s’inventeranno 
delle scuse, si vorranno dilazioni, si 
guadagnerà tempo, sì assassinerà la 
Costituzione mostrando di volerla in- 
vocare; non ascoltate sì facilmente la 
compassione , che da alcuni si và in- 
yocando. Voi sarete costretti a veder 
questi uomini stessi riprender dalle vo- 
stre mani il filo delle lor trame-colpe- 
voli, e ricondur nel vostro seno l’or- 
ribil face della guerra civile per in- 


‘cendiare*la Patria. Qual pietà made in- 


tesa! qual funesto sentimento! quali 
vedute intralciate concentrerebbero l’ 
attenzione del Corpo Legislativo sopra 
‘alcuni individui, bilanciando tra la 
sorte loro, e quella della Repubbli- 
Da ;,! 

,; Il Direttorio Esecutivo si è sagri- 
ficato per somministrarvi i mezzi on- 
dé salvar la Francia: ma egli ha sup- 
posto, che li accettereste. Il Diretio- 
rio ha creduto, che voi amaste since- 
ramente la Libertà, la Repubblica, e 
che. le conseguenze di questo primo 
“principio non dovessero spaventarvi : 
egli ve li pone sotto gli occhj, e vi 
fa osservare, che or siete in una gira 


costanza sola, e che non saprebbonsi 
applicare le regole ordinarie ad un 
caso straordinario senza darsiin brac- 
cio a’ proprj nemici. Se gli amici dei 
Re trovano degli amici fra di voi, se 
gli schiavi possono trovarvi dei pro. 
tettori, se aspettate un momenio , DI 
sogna disperar della salute della Fran. 
cia, chiudere la Costituzione, e dire 
ai veri patrioti, che nella Repubbli. 
ca è suonata l’ora del realismo. Ma 
se, come non ne dubita il Direttorio , 
quest'idea spaventevole vi contrista, 
e vi colpisce, comprendete il valore 
di un momento; approffittatevene , sia- 
te i liberatori della vostra Patria, e 
stabilite per Sempre la sua felicità, la 
sua gloria. 

Il Presidente del Direttorio Esecutivo, 

Segnato ,, L. M. Revellicre-Lepeaux, 
Per il Direttorio Esecutivo il Segrcta- 

rio generale 

Segnato ,, Legard. 
Bullettino del 19 fruttidoro (5. sett. ) 
Risoluzione relativa alla rivoluzione del 
18 /ruttidoro anno FW. 

Il Consiglio dei D. considerando , che 
tutte le armate francesi, che combat. 
tono i Re al di fuori, hanno chiama- 
to coi loro pubblici voti espressi nel- 
le loro carte, ed altri atti solenni, la 
rivoluzione, che l’armata dell’interno 
ha eseguita coi buoni cittadini di Pa- 
tigi; che esse avevano offerto il loro 
proprio coraggio al potere Costituzio- 
nale incaricato di dirigerlo, e che es- 
se hanno partecipato ancora a questa 
rivoluzione con un gran numero de” 
loro antichi Generali, Ufficiali, Sol 
dati, e Invalidi. 

Dichiara, che vi è urgenza, Il Con- 
siglio dopo di aver dichiarata quest’ur- 
genza , risolve ciò , che segue : 

I. La felice rivoluzione del 18 frut- 


tidor, che ha salvata la Repubblica, 


e la Costituzione dell’anno terzo. sen- 

za effusione di sangue, è Popera co- 

mune di tutte le armate francesi, dei 

buoni cittadini di Parigi, e x mem- 
ri 


bri fedeli. del' Direttorio Esecutivo, e 
del Corpo Legislativo. 

II. tutte le armate Francesi lanno 
ben meritato della patria. 

La presente risoluzione sarà stam- 
pata, e portata nel giorno al Consi- 
glio degli Anziani da un Messaggiero 
di Stato. 

GERMANIA 
Vienna: 2 settembre. 

‘Sono stati da quì spediti per Gori- 

zia 50. cannoni, ed i lavori, che si 


erano interrotti, ora proseguono con 


Maggiore attività in tutti gli Arsenali. 
L’armata di requisizione ungarese per 
motivo della carestia de’ viveri ha do- 
vuto mettersi nei quartieri di accanto- 
‘mento, in modo però, che tutte le 
divisioni di truppe possono trovarsi 
unite ad un dato luogo nello spazio 
di sei giorni, 

n: ; 

Il famoso Barone Vanswieten, sta- 
to altre volte nostro Inviato a Berli- 
no y e noto per le sue cognizioni di: 
plomatiche, è stato chiamato dall’Im- 
peratore, con cui ha avuto un abboc- 
camento per più di tre ore. 

Ogni giorno arrivano Truppe dalla 
Polonia , e si fanno subito partire per 
1’ Italia. Chi sa cosa possa accadere al. 
lorchè vedono i loro “fratelli. Forse ne 
avran compassione, e si uniranno con 
loro per sostenere la libertà comune. 

PDTASIZIEA 
Milano 18. settembre . 

L’austriaco Generale Kreiitz, arre- 
stato a Piacenza, trovasi già da più 
giorni detenuto in questo castello. Si 
pretende, che egli abbia tenuto mano 
ai fili controrivoluzionarj, che da Pa- 
rigi si eran tesì fino a Vienna. 

Il General BonPpARTE ha ordinato, 
che pel giorno 2. Vendemmiatore (23. 
Settembre) tutta l’armata sia sul pie- 
de di guerra , che ‘sembra inevitabile . 

Proclama dei medesimo Generale alla 

sua armata; dal Quartier generale 

di Parsereano li 26. fruttidoro . 
so Soldati! Noi celebreremo il primo 


Vendemmiatore 1’ epcca più cara alli 
Francesi; questo sarà un giorno, sera- 
pre celebre negli annali del mondo. 
In questo giorno cominciò Ia fonda- 
zione della Repubblica, 1’ organizza- 
zione della gran Nazione, che è chia- 
mata dal destino a far stupire, e con- 
solare il mondo. 

,, Soldati ! Mentre eravate lontani 
dalla vostra patria, e trionfanti dell 
Europa, vi si preparavano nuove ca- 
tene; voi l’ avete saputo , avete par- 
lato ; il popolo si è scosso, ha rico- 
nosciuti i traditorì, e questi già sono 
nei ferri. 

,,3 Voi sentirete dal Proclama del 
Direttorio Esecutivo ciò, che trama- 
vano i nemici della patria, che erano 
i nemici particolari del Soldato , e spe- 
cialmente delle Divisioni dell’ armata 
d’Italia. 

3» Questa preferenza ci onora : l’odio 
dei traditori, dei tiranni, e degli schia- 
vi farà nella storia il nostro più bel 
titolo alla gloria, ed all’immortalità. 

s3 Rendiamo grazie ai primi magis- 
tratt della Repubblica, alle armate di 
Sambra, e Mosa, e dell’ interno, ai 
Patrioti, ed ai Rappresentanti rimasti 
fedeli al destino della Francia! Essi 
ci hanno restituito in un solcolpo ciò, 
che noi da sei anni avevamo fatto per 
la patria. 

Sottoscritto BONAPARTE. 
Mantova 22. Settembre, 

Oggi per ordine del General in Ca- 
po sì è qui celebrata da questa Divi- 
sione la festa del primo Vendemmia. 
tore, anniversario della Repubblica 
Francese. La città è stata. quindi or- 
nata, abbellita, ed illuminata al me- 


glio; che han voluto fare i nostri con.‘ 


cittadini. L’ università degli Ebrei. st 
è distinta in particolar maniera, ed il 
nostro Comandate Generale MIoLLIS 
ha replicatamente onorato il ghetto di 
sua presenza , applaudendo al patrio- 
tismo di questa nazione. Gli Evviva 
la Repubblica, Evviva il General Bo- 
NA- 
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NAPARTE,ie MIOLLIS hanno fatto 
eccleggiare per lungo spazio ditempo 
le vicine contrade, e gli Ebrei ne han- 
no riportato segni non equivoci di ag- 
gradimento dal lodato nostro. Coman- 
dante. i 
«Dai Torchj della ‘Società d’ Apollo 
è receniemenie uscito uno scritto del 
cittadino Amministratore Giuseppe Lat- 
tanzj, in cui pretendesi dimost=are che 
«la lingua latina deve bandirsi dalle 
‘scuole d’Italia, non solamente tome. 
da lui riputata inutile; ma perniciosa 
ancora all’ educazion pubblica della 
ioventù , Il nostro autore però a inag- 
gior prova del suo assunto, dovea 
star lontanissimo da qualunque benchè, 
minimo testo. latino: eppure facendo 
un manifesto oltraggio ‘all’Italiana fa- 
wella, che egli protegge sì altamente, 
. ha voluto chiamare in soccorso i se- 
suenti versi dell’arte poetica di Grazio: 
Ut silvae foliis pronos mutanturin annos, 
Prima cadunt: ita verborum vetus inte- 
rit aetas, 
Ei juvenum ritu florent modo nata vi- 
gentque . STRRRRIA 

Anche Verulamio ha contribuito alira 
autorità per mostrare così, che in un so- 
lo Discorso la lingua latina ha dati due 
volte i suoi lumi, benché in tutta la vi- 
ta non venga il caso di servirsene al- 
trettante, 

Qui si tratta di opinione, e ciascu- 
no può dire il proprio sentimento . Noi 
dunque teniamo per inconcusso, che 
lo studio della lingua latina, e la let- 
tura degli ottimi autori dell’ antica Ro- 
ma non solum corroborabit eloquentiam 
Tyronum, sed liberalem etiam, amoe- 
namque litteraturam alet : È 

Floriferis ut apes in saltibus omnia 

 libant : 

Omnia nos itidem depascimur aurea 

dicta . ( Lucret. lib. 3..) 

A forza d’ingegno, e di sofismi si 
può dimostrare, che il mondo non e- 
sìste; ma noi saremo abbastanza pa- 


ghi. se 1° Amministrazione di Stato, cd 
il Protettore della Patria di Virgilia 
non cì faranno l’ingiuria di levatci i 
mezzi onde poter gustare le bellezze 
sempre inutilmente cercate nelle Tra. 
duzioni di sì eccellente Poeta, e pro 
fittare dei vantaggi, che si riiraggone 
da sì nobile, e robusta lingua La ris. 
irettezza del foglio c’ impedisce di po. 
ter dire ragioni ancor più convincenti, 


n 


_—_—_ DI incetieatitnani 

ÎIn odio di Giuseppe Venturini di 
Carzedole sopra istanza di Giuseppe 
Pellizzola rapprecentato dall’ avvocato 
Fantoni vengano subastate tre pezze di 
terra del R. C. poste a Carzedole dette 
le Sorine, e Coda dî Porco in tutto di. 
bolche 33 con fabbriche sopra di biolche 
3. livellarie alle M. M, di S, Giovanni 
sotto È annuo canone di lire 21.) e so- 
no stati assegnati î giorni 6. 13. e 18. 
ottobre p. v. alle ore 10. per l’ asta da 
tenersî avanti il tribunale dî prima 
istanza, e per passare alla deliberazio» 
ne a chi avrà proposto partito più van» 
taggioso , come da suo esibito di que- 
sto giorno. 

Si eccita Giovanni Giova « compari. 
re nanti il tribunale di prima: istanza 
nel giorno 27. corrente ore 10, per de- 
liberare sulla supplica di Francesco Si- 
gnorini. i 

Si notifica al pubblico essersi con de- 
creto del Trib. di prima istanza de’6 sett. 
1791. 20../ruttidor anno PF. repubblicano 
ridonato Francesco Martinelli alla libe- 
ra Amministrazione de’ rediti ; e frutti 
della sua tangente nell’asse comune del- 
la famiglia, Non potrà però nè ipote» 
care, né distrare, od estinguere stabi» 
li o capitali senza la previa approva- 
zione del tribunale, o di altro giudice 
petente, restringendo così la sua inter- 
dizione già proclamata fino dal 1776., 
salvi però i rispettivi “diritti di tutti 
gl interessati nell’ asse comune, a cui 
per niun rapporto non s intende che 
alluda, 0 pregiudichi questa provvidenza . 
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Giorno 7. Vendemmiatore anno I. della lib. It. ( 28. Settembre ‘v. s. ) 


FRANCIA 
Parigi 21. fruttidoro . 
Decreto relativo agl’ indirizzi 
delle armate . 

. Il Consiglio dei D. decreta, che gl’ 
indirizzi, e altri atti delle armate , che 
hanno prodotta la felice, e salutevol 
giornata del 18. fructidor, saranno 
stampati, e distribuiti a ciascuno de?’ 
suoi membri in numero di sei esem-, 
‘plari. 

I nemici, e complici più attivi della 
congiura sono stati certamente i Gior- 
nalisti pagati dagli agenti del realis- 
mo. Tutti questi, che sono in gran 
numero in virtù dell’articolo 145. della 
Costituzione saranno subito deportati 
ove sarà fissato dal Direttorio Esecu- 
livo. Essi sono i Redattori e Stampa- 
tori COASOSHEREE giornali che sortivano 
da” torchi- Parigini) Eccone la lista 
e courier des departements--Le Journal 
o Perlet—L? Eclair la quotidienne—Le 
'enseur des Journeauz==Le Messagier 


NOTIZIA GEN PR ALI 


du soir—Auditeur National—La Gazet- 
te Francaise—La Gazette Universelle—. 
Le Veridic—Le Postillon de France—. 
Le Precurseur—Le Journal General de 
la France—L’ Accusateur  Public—La' 
Tribune—Le Grondeur—LeJournal des 
Spectacles—Le Dejeuner—L? Europe 
Litteraire — La Correspondence — Le 
The—Le Memorial—Les Annales Uni- 
versels—Le Miroir , Les. Nouvelles- 
Politiques—Les Acts. des  Apòtres — 
L’Aurore—L’ Etoile— Gli ordegni , e 
i caratteri, de’ quali gli Editori , e Stam- 
patori de’cennati Giornali si serviva- 
no fu sotto l’istesso giorno decretato 
di esser rotti, e dispersi, per le pub-® 
bliche .strade . DL 
Abbiamo motivo da' sperare che su=!" 
birà l'istessa sorte la Gazzetta realista 
che si fabbrica in Cremona dall’ex-ge- 
suita Vajrani che porta per titolo 
Foglio de’ Foglj . A 
Îl Direttorio ha mandati al Consi- 
glio tutti i documenti della scoperta | 
5 con. i 


48. 


Va 


congiura, tra i quali la corrispondenza 
del Gen. Pickegru coll’ ex-Principe di 
Condè, Questa è la più sorprendente 


di tutte I’ altre, perchè contenente il 


piano della controrivoluzione, e tutti 
i mezzi per eseguirla. 

«I condannati alla deportazione sono 
del Consiglio de’ 500., di quello .de’ 
Seniori.,..e..del. Direitorio Esecutivo. 
Essi sono i seguenti come ciì-assicura 
la relazione di Roalay de la* Meurtue 
che in nome della Commissione. inca- 
ricata sotto il di 18. fruttidoro ‘affin 
di presentare le misure necessarie, nel. 
Je circostanze in cui si trova la Fran- 
cia ne fece, il pubblico crapporto che 
fu acclamato alla stampa. I nomi di 
detti deportati, sono —Vaublane—Vil. 
laret—Joyeuse—willet—-Barbè-Marbois 
Detorcy—Ferraud—Maillane —La-fond 
—Ladebat—-Daunion-—Mayard ( degli 
Anziani ) Carnot, Barthelemy ( del 
Direttorio Esccutivo .) Aubry ,. Job 
Aimè—Bailly — Coucheri —Delahayet— 
Murer—Murinais—Paradis— Portalist— 


Rovere — Troncon—du Coudray— De. 


larve —Blein— Dournet — Dumolard— 
Duplantier—Duprat—Gilbert-Desmolie- 
res— Henry-Lariviere — Imbert-Colom- 
més—Le Marchant Gemicourt— Lame- 
rer—Mersan—Madier—Maillerd—Noa- 
illes—André de la Lozeve—Mertintu— 
Pavic—Pastoret—Pichegrù— Pollissard 
—Lemoncant—Quatremere-de - Quincy 
—Saladin—Simeon —Tarbe—Cochon— 
Dunom— Laville-Heurnois— Brothier— 
Dossonville—Suard4—Moran —Miranda 
Mailhe—Jolivet. 

Nella discussione del progetto sono 
stati cancellati i seguenti —Doulcet— 
‘Thibaudeau--Crescy —Richou—Person: 


ne—Vernianlt—Rebaut —Auvé—Bois— ‘ i di i 
. i Re coalizati come ‘altrettanti ‘borsa- 


Noyues-Maliger—Renzure—Pallier. 
Quali possano poi essere le conse. 


gpenze del moderno moderantismo si ve- 


à nel progresso deltempo; noi non vo- 
gliamoazzardar di pronunciarlo, Diremo 
soltanto, che se all’ idra ci si lasciano 
intatte le spaventevoli teste, essa ten- 


continui le più 
«per» salvar la patria dalle insidie di 


terà sempre di spargere ovunque îl ve. 


leno, e distruggere quanto si è ope. 


rato finora con tanta fatica, e con sì 
copioso' spargimento di sangue. Con- 
fidiamo nell’ attività,, ed avvedutezza 
delle nostre ‘armate, ma in grado su- 
blime in quella d’Italia. Noi speriamo 
che essa non perda di vista il perico« 
loso. commercio..delle. lettere... e che 
scrupolose ‘indagini, 


tanti mostri, che cercano di lacerarle 
il seno. Le poste hanno il gran filo 
d’ Arianna. Questo. filo però .non, ha 
sempre ‘una via diretta st tenga ‘1’ oc- 


chio sopra i Preti, i. Possidenti, ed i 


Commissarj dell’armata , che general. 
mente sono del partito nimico. 
Estratto di uno scritto dî propria 


mano del’ex conte d° Antraigues, tro- 
vato nel suo portafoglio ‘în occasione 
«dél suo arresto ‘in Venezia , “e intitola» , 
to Mia conversazione colconte di Mont- 
(Gaillard il di 4. dicembre 1796. 


Il conte di Mont-Gaillard_era a Ve. 
nezia fino al mese di settembre .. Egli 
non era mai venuto a vedermi. Quan- 
do lo stampatore ‘Fauche-Borele di 
Neufchatel mi pregò'.con sua lettera 
di pagargli 600. franchi ; allora il'con- 
te mi domandò un abboccamento, ch” 
ebbe luogo jeri 4. del corrente, alle 
sei ore della sera, avendo ‘egli con- 
dotto seco l’ abate Dumontel; ‘dopo 
varj discorsi mi fece il seguente rac- 
conto . 

Nel mese di agosto 1795. io mi tro- 
vava a Basilea; dopo di essere pazti- 
to dall’ Olanda, e ‘di avere avuio una 
conversazione col ministro di Dani. 
marca, il quale parlando della rivo., 
luzione mi disse, ‘ch’egli riguardava 


juolî, che si rubano nelle tasche men- 


tre sono condotti alla forca. 


Il Principe di Condè mi chiamò a 
Manhéeim e conoscendo tutte le rela- 
zioni, ch'io aveva in Francia, mi, 
propose di ‘scandagliare il o oa 

io 


‘Pichegrù, che aveva il suo Quartiere 
generale ad Altkirch, dove. seco tro- 


vavansi 4. Rappresentanti. della. Con. 


venzione . Io mi recai. tosto con circa 
500. Luigi a Neufchatel, e mi diressi 
per fare i primi passi: a Fauche-Borel- 
le stampatore del Re in quella città, 
e pure vostro; e. mio stampatore; uo. 
mo. fanatico (per il realismo, pieno di 
coraggio, di zelo; di entusiasmo, con 
poco spirito, ma supplendo a. questo 
con altrettanta sicurezza, e probità. 
Gli associai il sig. Courand di Neuf- 
‘chatel , che fu per 14. anni al servizio 
dal gran Federico , di cui era l’uomo 
«di confidenza, e .che ha una impertur- 
babile intrepidezza.Io li persuasi: ad in- 
‘caricarsi di, questa. commissione; gli 
-ho forniti distruzioni, e di passapor- 
ti, e siccome erano stranieri , insegnai 
loro che viaggiando.in. Francia si qua- 
-lificassero come negozianti compratori 
di beni nazionali. Quando di credetti 
‘allestiti, li raccomandai a Dio, ed.ig 
.partii per portarmi a \Basilea ad at- 
tendervi le loro notizie. 

Il 13. agosto 1795. Fauche,-e. Cou- 


rand partirono. per. il Quartier generale: 


di Altkirch,,, di-là. passarono ad 'Unin- 
ga, e.quindi ad un castello. a. tre. le- 
ghe. di.iquella città, appartenente’ a 
madama di Salomon ,.;ch' è la bella di 
Pichegrù, il quale disse che vi -si-por- 
tava a. pranzo. Fauche dopo alcune 
promesse gli espose che avea una com- 
missione» per. parte del. Principe di 
iCondè , Pichegrù ritiratosi con esso in 
un gabinetto, gli domandò :. ebbene 
spiegatevi, che vuole. da. me Monsi- 
gnore, il Principe. di; Condè ? Fauche 
si. trovò. alquanto imbarazzato, indi 
rispose: il Principe di Condè fa conto 
di voi e-vuole unirsi con voi.;Al che 
Pichegrù soggiunse ; ciò non vuol dir 
nulla; andate a fornirvi d’istruzioni 
in iscritto ,, e ritornate fra ‘tre ‘giorni 
al mio Quartier generale: ad. Altkirche 
dove mi ritrovarete solo a 6.core pre- 


cise della sera, Allora Fauche si met-. 


te tosto in camino, giunge a Basilea, 
corre ida me trasportato dalla gioja 
mi rende conto di tutto. Io passaîi la 
noîte a scrivere una lettera al General 
Pichegrù . Il Principe. di Condè, che 
era stato fornito di pien potere dal 
Re Luigi XVIII., eccettuato quello di 


accordare dei cordoni dlez, mi aveva 


con suo proprio scritto «conferiti gli 
stessi suoì poteri per questo oggetto. 
In conseguenza io scrissi al Generale, 
che in ricompensa del bene, ch'egli 
farebbe alla sua patria col ristabilirvi 
la monarchia S. M. lo avrebbe creato 
Maresciallo di Francia,-e Governato- 
re d’ Alsazia, ‘che gli “accorderebbe 
il cordon rosso; il castello Kambort 
col suo parco, e 12. cannoni; un mi- 
lione in danaro contante: :200.. mille 
lire di rendita, un palazzo a Parigi; e che 
la Signoria di Arbois patria del Gene- 
rale, porterebbe il suo nome, e sa- 
rebbe esente. d’ ogni imposta per 15. 
anni ;e finalmeute una pensione di 200. 
mille lire reversibili per metà ‘a. sua 
moglie, e 50. mille lire a’ suoi figlj, 
in perpetuo ,. fino all’ estinzione della 
sua schiatta . 

Tali furono le offerte fatte in nome 
del Re al General Pichegrù. Quanto 


alla sua ‘armata, io gli offersiin nome 


del Re la conferma di tutti i suoi of. 
ficiali nei loro gradi; una promozione 
per tutti quelli, che esso avrebbe rac- 
comandati; una pensione per ciascun 
Comandante di Piazza che 1’ avrebbe 
ceduta; ed ùn’esenzione d’ imposta per 
ogni città, che aprirebbe le sue porte. 
Quanto poi al popolo di ogni stato lì 
promisi un perdono intiero, ‘e senza 
riserva. Aggiunsi che il Principe di 
Condè desidererebbe ch’ egli. procla- 
masse il Re nei suoi campi, gli dasse 
in potere la piazza di Uninga; € sl 
riunisse a lui per marciare in Parigi. 
Pichegrù, dopo aver letto tutta que- 
sta lettera con la maggior attenzione, 
rispose a Fauche: che egli non cono- 
sceva questo conte di ont Ga: 
e che 
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: ; 
e che perciò desiderava che lo stesso 
Principe di Condè ratificasse iutte que- 


‘ste proposizioni. Quindi Fauche  par- 


ti, «ed avendo lasciàto il sig? Courand 
resso»di Pichegrù ;'ritornò. da me. 
Giunto a ‘Basilea a ‘9. ore della se- 

ra; mi rende conto della sua missio- 

ne. ‘All’istante io passo a Manheim, 


(quartier: generale del Principe di Con- 


dè , e vi arrivo a mezza ora dopo mezza 


‘notte. Il Principe era a dormire; io 


il-feci destare; egli m’introdusse, mi 
fece sedere sul letto a:canto a lui, e 
fu-allora'che cominciò la:nostra con- 
ferenza.”) » 

Si trattava solamente, dopo di ave- 
re istruito il Principe di Condè dello 
stato delle cose d’impegnarlo a scri- 


vere al general Pichegrù, per confer., 


margli la verità di tutto ciò che gli 
era stato detto in suo nome. E pure 
questa negoziazione , che era così sem- 
plice, e così necessaria , ‘durò tutta 
la notte. Il Principe è uomo bravo, 
ed intrepido ; nel resto è il più picco- 
lo degli uomini, senza mezzi, come 
senza carattere ; e circondato dagli 
vomini î piu mediocri, i più vili, e 
taluni i più perversi, che lo agirano 


«continuamente . 


Fu duopo di nove ore di travaglio, 
assiso sul suo letto accanto a lui per 
fargli scrivere al general Pichegrù una 
lettera di nove linee. Ora egli non vo- 
leva :che fosse di sua mano; ora non 
le voleva porre la data; quindi non 
volea denominarlo per il general Pi- 
chegrù per tema di riconoscere la Re- 
pubblica : ora non volea mettervi l’in- 
dirizzo;; poi ricusava di mettervi le 
sue. armi; finalmente ha contrastato 

er ischivare di, mettervi il suo sigil- 
o. Finalmente si arrese a tutto; e gli 


scrisse che dovea dar piena fede. alle ‘ 


lettere che il conte. di. Mont-Gaillard 
gli avrebbe. scritte \in suo nome, € 
di'sua: parte. 

Ciò fatto ritornai sull’alba.a Basilea 
d'ondelho spedito Fauche: ad Altkirch 


al general’Pichegrù; Questi appena 
aperta la lettera, e riconosciuta la 
firma , la riconsegnò tosto a Fauche, 


‘dicendogli : ho vedutoila soscrizione, 


e ciò mi basta; la parola ‘del princi. 
pe è un pegno di cui ‘ogni francese 
dee esser contento; portategli la sua . 


| lettera. Entrati allora in questione sul 


progetto del Principe; ed avendo Fau- 
che spiegato, ch’egli voleva; che Pi. 
chegrù proclamasse il Re nella. sua 
Armata alzando la Bandiera bianca, 
e che consegnasse al Principe la piaz- 
za di Uninga; Pichegrù ricusò. di ac- 
consentirvi. 

Pichegrù pretendea( come della ri- 
sposta scritta al Principe di Condè ), 
che di un tal piano se ne dovesse far 
parte agli Austriaci, ed agire con es» 
si loro di concerto . Ì 

Durante tutte queste conferenze Pi- 
chegrù era circondato dai quattro Rap- 
presentanti del Popolo, alla testa dei 
quali era Merlin di Thionville, il più 
insolente, e feroce degli inquisitori. 
Costoro muniti degli ordini del Comi- 
tato, pressavano Pichegrù perchè pas- 
sasse il Reno, ed andasse ad assedia- 
re Manheim; dove Merlin avea: con» 
servato delle numerose intelligenze. 
Così tutto obbligava il Principe di 
Condè ‘a decidersi ‘prontamente; ma 
una vana pretesa, che fece rigettare 
al Principe il piano di Pichegrù  per- 
dette la monarchia questa volta, co- 
me in tante altre. Era duopo perchè 
il piano riuscisse di farne parte agli 


Austriaci; Pichegrù \l’esigeva; ma il 


Principe di Condè nol voleva ‘assolu- 
tamente, per avere egli solo ‘la. glo- 
ria di operare la Controrivoluzione. In 
conseguenza egli rispose a Pichegrù fa- 
cendovi delle osservazioni; e conchiu- 
se di ritornare al suo primo piano, 
aggiungendo, che egli poteva promet- 
tere; 100m. scudi in Luigi che aveva 
a Basilea}: e uno milione e. 400) mille 
lire che avevacin ceccellenti! lettere» di 
cambio: pagabili ca vista” Non? viefu 
mez- 


mezzo ondé dissuadere ‘il »Principe. di 
Condé ;. l’idea di comunicare il suo 
piano. a! Wurmser, € di.dividere con 
esso ila gloria. di questa impresa, il 
resero cieco ;, e sordo... Convenne per- 
tanto. riportare quesie osservazioni a 
Pichegrù; e il sig. Courand ne fu in- 
caricato‘ ) 

Fin qui il racconto. del conte ‘di 
Mont-Gaillard.,, estratto. dello scritto 
nel portafoglio del conte d’Antraigues; 
riferiremo gli altri documenti. sulla 
congiura nel prossimo ordinario. 

Armata d’Italia 

Avviso Circolare del. Generale : BER- 
HIER «ai Generali di. Divisione dell 
armata d’Italia . 

I generali Divisionarj trasmetteran- 
no fra otto giorni al capo dello Sta- 
to-maggiore dell’armata..la nota degli 
uffiziali francesi ausiliarj, che deside- 
rassero di prendere servigio,nelle trup- 
pe Cisalpine secondo il loro rispettivo 
grado‘. ll generale in capo -ha deciso 
che il terzo delle piazze di uffiziali in 
queste legioni, e il quarto nella Legio- 
ne Polacca saranno date ad ufficiali 
francesi. 

Proclama del General BONAPARTE ai 


Soldati, .e Cittadini della 8. Divisio- 


ne militante nei Dipartimenti del: mez- 
ko. 2% 
Parserceano li 26. fruttidoro .. 

Il Direttorio Esecutivo v° ha messo 
sotto il mio comando militare. Questo 
impegno per me penoso sarà utile alla 
vostra tranquillità» Conosco il. patrio- 
tismo del popolo dei dipartimenti me- 
vidionali. Alcuni- uomini - nemici. della 
libertà hanno cercato invano di sedur- 
vi, fo prendo delle disposizioni per ren- 
dere alle vostre belle contrade la felici- 
ta, e la. pace... | 

sa Patriotti, Repubblicani, ritornate 
alle vostre case; guai alle Autorità co- 
stitulte., che. nasconderanno ‘indulgenti 
il delitto, e assassinio. i 
s; E voù. Generali. Comandanti delle 
Piazze ;) Ufficiali , Soldgti,, voi che sie- 


dal. Quartier Generale, di . 


te degni. dei vostri fratelli. d'armi in. 
talia ,. proteggete î Repubblicani, ‘e non 
soffrite giammai j che quegli uomini scel- 


lerati che hanno dato Tolone agl In-' 


glesi che ci hanno obbligati ad un as- 
sedio lungo, e penoso ,.che hanno in un 
sol.giorno-incendiati 13 vascelli da guer- 
ra, ora rientrino, e ci faccian la leg- 
ge. # 
sy «Amministratori , Municipali, Giu- 
dici di pace, esaminate la vostra co- 
scienza; siete voi amici della. Repubbli- 
ca della gloria nazionale? Siete voi 
degni d'essere i Magistrati della gran- 
de Nazione? Fate eseguire le leggi esat- 
tamente i e sappiate che sarete. re- 
sponsali. del sangue versato dinanzi « 
voi. Noi saremo. le vostre braccia, se 
voi siete attaccati alla Costituzione , ed 
alla libertà; ma noi saremo vostri ne- 
mici , se. voi non siete, che gli Agenti 
di Luigi XVIII., e della crudele rca- 
zione fomentata dall’orv dello straniero. 
Sott. = BONAPARTE. 
Dicesi, che Merlin de Douvay,.e 
Francois de Neufchateau siano i due 
nuovi Direttori nominati a Parigi, 
Mantova 28 settembre , i 
Lezione agl’increduli, recitata. dal. cit- 
tadino dottor Gianvigilio Giannini 
Segretario generale dell’Amministra- 
zione di Stato, nella pubblica se» 
duta; del giorno primo complemen- 
tario dell’anno. V. repubblicano te- 
nutasi nel teatro scientifico. di pub- 
blica.istruzione di Mantova. i 
Poichè laFrancia scosse l’antico 
obbrobrioso.. giogo della tirannide, e 
diede il, primo esempio a’.Popoli che 
oggi sono in Europa della propria for. 
za e sovranità, fondando un ‘governo 
repubblicano non più veduto fino a 
quel tempo: sbalorditi e confusi i de- 
spoti che la circondavano , per la ra- 
pidità de’ suoi progressi rivoluzionarj, 
che. difondendosi..come:;; fulmine dal 
Seitentrione al Mezzogiorno.; ne crol. 
lavano, per. ogni parte.i troni; più lon- 
îani, .€ sicuri, chiamarono immanti: 
sa nen- 


4 34 


43 


mente consiglio, e collegatisi tutti, 
quali altrettanti genj malefici , spinse- 
ro i loro satelliti a svenare la nascen- 
te libertà, ‘ed a ripiantarvila scaccia- 
ta tirannia. La Germania», VOlanda, 
l'Inghilterra, la. Spagna) -e-*l’Italia Ta 
travagliavano: in mille guise ‘e ‘sulle 
‘terre, e sui mari; non'tanto con for 
za aperta, quanto con ascose perfidie 
che seducendole i poco fermi suoi. fi- 
glj, gettarono non'di rado ‘le sue ar- 
mate nella più ‘erribile“confasione; ed 
accesero nel suo ‘seno ina. guerra. as- 
‘sai più feroce, e pericolosa, che non 
erano tutte ‘l’altre > cliè le venivan ‘di 
fuori. Invasa le ‘aveano 1’ Alsazia, e 
la Normandia, *preso il Rossiglione, 
ribellatala Provenza: ved i realisti del- 
la Vandea, scorti da favorevole fot- 
‘tuna, e sedotti da’ preti, ‘e fuorusciti 
che s’avean scelti a condottieri, mar- 
‘éiavano intanto. con grosso esercito 
‘sopra Farigi. Già meditavano i tiran- 
ni rie'tenebrosi lor 'Gabinetti la divi- 
‘sione, e lo spoglio delle înfelîci  pro- 
‘wincie ‘che si ‘credean d’ingojare, ‘e 
dispregiando ‘i fuorusciti che 'aveano 
fin allora solamente» per interesse ac- 
carezzati’, dettàvan ‘soli le leggi ei 
manifesti della futura loro prepoten- 
za, minacciando: di scannare i Patrio- 
ti, edi appianarte de intere città ‘che 
mon’ avesser ‘tosto. allungato Vil ‘piede 
alle catene che . stavan lor prèpartan- 
do, Mai non fu la Francia in peggio- 
re situazione di questa! Eppure quel. 
la virtù che tutto vince, quella forza 
che quanto’ è. più compressa ‘tanto vè 
più resistente ; l’amore della libertà, 
che quando ha ‘una volta ‘allettato col- 
le ‘sue dolcezze ‘una Nazione è sempre 
irresistibile, sorse: vinse e disperse co- 
me polve, ed ombra tanti fieri nemi- 
ci a suo danno riuniti’, e purgò ad'un 
istante da un millione di schiavi la 
superficie della!Frarcia } cacciàndoli 
oltre il Reno, i Pirenti, ele Alpi a 
Portare lo ‘spavento. nel’ cuore della. 
ermania » della ‘Spagna; e dell’Ita- 


lia, e minacciando ‘con feroce appa. 
rato navale l'Inghilterra medesima, 
che quantunque circondata dall’ocea. 
‘no., ‘e difesa da formidabili flotte, 
‘ché avea chiamate in ‘soccorso fin dal 
Mediterraneo? e dall'America, non'si 
‘etedea però‘sicura dal valore, e dal 
le armi Repubblicane. A sì nuovo 
spettacolo attonito sì rimase il mondo 
intiero ; mentre i freddi tiranni sem. 
pre superbi e sospettosi, ignorando la 
‘verà cagione di tante sconfitte, e di 
tanti scorni, 0 ‘l’attribuivano ‘alla for 
tuita combinazione de’ casi, o agli 
‘sbaglj de’ Generali ; 0 alle “congiure 
de” Pattioti: quindi si lusingavano , che 
finalmente avrebbero gli affari mutato 
aspetto, e sarebbe la vittoria ritorna. 
ta ‘a combattere sotto! le avvilite loro 
bandiere, Insensati! che non sanno 
calcolare l'immensa forza: del Popolo, 
er cui solo essi furono qualche vol. 
ta formidabili! Mi 
Costoro: ‘adrinque ; chiudendo com” 
Aspidi le orecchie. ad ogni utile con- 
siglio, e dimenandosi quali arrabbiati 
leoni pei mal sicuri loro palagj, non 
altrimente che Tiberio nella -sanguino- 
sa grotta di Capri, ‘onde ‘usciron gli 
esigli, le prigionie, e le morti di tan- 
tì cittadini Romani; iniquamente. per- 
Seguitavanb ogni amico»»del Popolo, 
e. della: ‘verità; e .d’altra. parte ogni 
autor di menzogne ‘e di frodi,. ogni 
sfacciato. adulatore ,. ogni nemico del. 
la buona causa: largamente \ricompen-. 
savano . Avvenne pertanto, che arre- 
‘stato il corso della: illuminazione il nù- 
mero de’ malvagi, e l’abbietta ciurma 
‘degli schiavi. crebbe. \a »dismisura, € 
‘con esso la baldanza e la fierezza de’ 
tiranni. Quindi l’ostinazîione dell’Au- 
stria, che. dopo di aver. perduta la 


“Belgia; e la Lombardia ‘avventura la 


‘Germania medesima? fino ‘alla  Capita- 

le ; quindi la perfidia dell’Enghilterra, 

che profonde-in'tanta copia i tesori, 

e le promesse ‘per \suscitar tfadimenti 

e ribellioni continue; quindi finalmen- 
te 


Ud 


tele sorde: macchinazioni de’ minori 
despoti, degli oligarchie de*preti, 
che si lordanòo di tanto* sangue civile, 
é disonorano* l’umanità colle più ‘or- 
rende ed '‘esecrabili infamie.. Petmet: 


tetemi, o Cittadini, che rifiiggendo» 


da’tanto orrore.,io ricopra ‘d’un velo 


questi fatti indegni ‘di luce “La Frant* 
cia' trionfo delle armate; trionfo de 
tradimenti, ‘triofifodelle’‘vpinioni e de? 


pregiùdizj medésimi; e certo, se più 
s'indurano i tiranni) ‘se \contifuano le 
trame, se troppo sì calpestano i dirit- 
ti degli uomini; porterà la vendetta 
nazionale fino agli estremi “lidi del 
Continente, “e farà Wi ‘tutta! Europa 
nina'sola Repubblica? ‘Oh libertà} oh 
sacro fuoco delle anime genérose, ch 
Nume ‘tàtelare delle Nazibni) quanto 
maravigliosi sono gli \effetti della tua 
REenioe Desta} e riscalda’ tu questo 
Popolo, che non ti sente, o conosce, 
fagli gustare la soavità de’ tuoi frut- 
ti, e sulle ruine de’troni che ‘ci op- 
primonò fonda\anchè in Ttalia ‘il tuo 
regno: în'quella Italia che ti fu pure 
vin tempo sì onorato ‘albergo, e che 
sembra dalla natura medesima di: tnt- 
te le sue richezze® fornita, solamente 
perchè più dolce ‘e più cara ti riesca! 
Increduli, questa lezione: è per 
voi: per voi che nulla volete intende- 
re dì libertà, e di Repubblica: che 
‘sognate sì frequenti vittorie in favor 


de’ tiranni: che nudrite mille lusinghie- 
re speranze di restituzioni, d’indenniz- 


zazioni, di controrivoluzioni : che spar- 
gete tante novelle, che mai non si ve- 
rificano: che aspettate ‘finalmente con 
tante impazienza, e con tanto piace. 


re il massacro di tutti î Patrioti del 


mondo , ed il rîtorno dell’antita  ti- 


rannia. Sciagurati! aprite ‘una volta' 


gli occhj, sgombrate la nebbia‘, e la 
turpitudine che vi: circonda... E° non 
vedete ancora, che la causa de’ tiran- 
ni è perduta? Mentre erano ancora a- 
perti i congressi per restituire. dopo 
sei anni di guerra la pace all’Europa; 


mentre erandogià Isegnati i ‘prelimina» 
ri; tnentre 0null’altivo! s’attendeva ‘che’ 


accordo \d’alcuni ‘atticoli : poco!inte» 


ressanti: udite perfidia de’tiranni! or- 


‘divano essi i-inassacri di Mitridate, È 


vesperi siciliani, le notti di S. Barto- 
lomeo. Ma l’attività e la vigilata de? 
veri Repubblicani hon si ‘lascia’ punto 
sotprendere . LA Parigi, ‘a’ Genova, a’ 
Milano, .a Brescia e in‘ogni. luogo le» 
loro trame sono già scoperte 5 ii loro 
emissarj ‘o fucilati, o presi; i loro se- 
guaci sconfitti, e dispersi; e .BOnA- 
PARTE, ed AUGEREAU, e gli altri bravî | 
Generali 'alla testa di mille libere le- 
gioni. 
Compagnî, ‘amici; fratelli', che 
meco! ‘un ‘tempo. giuraste Odio‘‘eterno 
ai tiranni’ ea’ tutt’i ‘nemici’ della ‘Re- 
pubblica:e di ‘viver liberi, o di mori- 
re, e tanto sdegno ‘mostrate al ram- 
mentarvi questa nuova loro ‘congiura, 
fatemi. ora sentire l’îstesso eroico giu- 
rametto .... e voi'increduli, ‘voi prez- 


‘ziolati ‘ministri «de? tiranni’, voî -scioa. 


ni, cliscisti, ‘realisti )'e quanti siete 
finalmente nemici del Popolo, trema- 
tei la spada ‘della legge pende già mi. 
nacciosa sui vostri capi. 


Libertà Eguaglianza 
In nome delia Sovranità «del Popolo 
: DISCORSO } 


i Del-cittadino Franzini 
Membro dell’Amministrazione di Stato 
i del Mantovano 
Alla Municipalità Provvisoria 
di Venezia i 
Li 23 fruttifero (9 settembre 1797 v. s. } 
Anno T. della Libertà Italiana. © 
E? alfin rovesciata quella barriera, 
che per artifizio de? coronati Macchia- 
velli, ci tenea ‘separati e ‘disgiunti, 
quantunque abitassimo uno stesso suo- 
lo, respirassimo uno stesso clima, e 
fossimo tutti. Italiani. Posso offrirvi 
una volta i sentimenti i più sinceri de’ 
Mantovani, e posso dirvi con ingenuì- 
tà che ‘anch’eglino aspirano ad esser 
liberi, e che è loro intendimento per- 
ciò 


dee 


fe 


ciò. d’anirsi a tatti i Popoli.liberi .d°I., 
talia, e quindi anche a voi, pet ri. 
covrare. e. sostenere i, proprj. diritti.. 


Afflitti. lunga stagione da una serie in- 
finita di mali ne hanno voluto indaga- 
re la sorgente, e sono ora. convinti, 
che trasser origine dalla violenza, e 
dall’ingiustizia aventi per l’imbecillità 
e pel pregiudizio dei Popoli, da forza 
di Leggi. Alzaron come. voi gli occhi 
al Cielo; che.li illauminò.,, e. conobbe- 
ro che; per. effetto della costituzione 
fisica dell’uomo, e per la forza di leg- 


gi esterne ed immutabili sono, dichia* 


rati diberi ed eguali. Sentirono anch’e- 
glino , ch'è d’uopo di sbandir da que- 
sto, bel Paese ogni tirannia, ed ogni 
division e discordia, formando di tut. 
ii gl’Italianiuna società sola, una gran. 
de famiglia. Egli è perciò, Cittadini, 
che abbiam d’uopo d’una sola costitu- 
zione; che abbia leggi e quelle sieno 
della. natura, d’uni sol. codice, che 
non conosca che la ragione, d’un sol 
trono, che quello sia della giustizia, 
e d’un sol Altare a cui;dobbiam. tutti 
correre, ch'è. quel dell’unione.. 

Facciam concordemente, gli. sforzi 
maggiori per mandare. ad effetto un 
tanto progetto, Rimbombilaterra del- 
le, grida degl’Italiani, e, delle dolci pa- 
role Zibertà , Eguaglianza, Giustizia , 
Unione. Noì avete. fatti di già i più 
lodevoli passi. Se volete: integerrimi 


| {Magistrati la libertà del vostro Popo- 


lo egli sarà libero; .e  possente.; Por- 
gete anche a noi la. mano in segno d‘ 
unione. Vi. sarem sempre fratelli. sin- 
ceri , fidi; e leali, e se taluno oserà d’at- 
tentar la Libertà dell’Italia dovrà va- 
spettarsi. dalla nostra, fermezza, dalia 
nostra.:risoluzione, ;e..dal nostro corag. 
gio la.sua total distruzione. 

:.In odio di: Giuseppe Venturini di 


(RR 


Carzedole sopra istanza. dî Giuseppe 
Pellizzola rappresentato dall’ avvocato 
Fantoni vengano subastate tre pezze di 
terra :idel R. C. poste a Carzedole dette 
le Sorine, e Coda di Porco în tutto di 
biolche 33 con fubbrichesopra di biolche 
3. livellarie alle M.-MM. di S. Giovanni 
sotto:l’ arinuo canone di lire: 21., e_so- 
no:stati assegnati î giorni 6. 13. e 18. 
ottobre v. v. alle ore 10, per Vasta da 
tenersi avanti il tribunale di prima 
istanza, e per passare alla deliberazio» 
ne avchi avrà proposto partito più van- 
taggioso, come da suo esibito di que», 
sto giorno . 

Si eccita Giovanni Giova a compari - 
re nanti il tribunale di prima istanza 
nel giorno 27. corrente ‘oré 10, per de- 
liberare sulla supplica di Francesco Si+ 
gnorini . 5 tf 

Si notifica al pubblico essersi. con de- 
creto del Trib. di prima istanza de’6 sett. 
1791. 20. fruttidor anno V. repubblicano 
ridonato Francesco Martinelli alla lbe- 
ra Amministrazione de) rediti, e frutti 
della sua tangente nell’ asse comune del- 
la famiglia. Non potrà però nè ipote- 
care,;né distrare, od estinguere. stabi. 


«di. 0. capitali senza la. previa: approva- 


zione del tribunale, .0 di altro giudice 
petente, restringendo così la sua inter- 
dizione già proclamata fino. dal 1776., 
sali però i rispettivi diritti di tutti 
gl interessati. nell’ asse, comune , a cui 
per. niun: rapporto non s° intende: che 
alluda, o pregiudichi questa provvidenza . 
_ Alla. società: tipografica all’ Apollo 
significa il tribunale di prima istanza, 
di avere con suo decreto del giorno 25. 
agosto p. p. di consenso delle parti pro- 
rogato il termine alle insinuazioni de? 
creditori nel giudizio di Andrea Zittel- 
la per tutto il corrente mese di settem- 
bre , onde si inserisca nelle settimanali 
gazzette per notizia, 
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